
Il Comune di VERGIATE,
come oramai sappiamo,
fa parte dei 32 comuni

(Angera, Arsago Seprio,
Barasso, Bardello, Besozzo,
Biandronno, Brebbia,
Bregano, Cadrezzate,
Comabbio, Comerio,

Cocquio Trevisago, Gavirate, Gemonio,
Golasecca, Ispra, Leggiuno, Luvinate,
Malgesso, Mercallo, Monvalle, Osmate,
Ranco, Sangiano, Sesto Calende, Somma
Lombardo, Taino, Ternate, Travedona

Monate, Varano Borghi, Vizzola Ticino) costituenti la
Convenzione Rifiuti di Sesto Calende.
Tutti i comuni della Convenzione continuano nelle
attività di implementazione e miglioramento dei servi-
zi in vista dell’obiettivo di aumento delle percentuali di
raccolta differenziata sul territorio …VERGIATE:
OBIETTIVO 75%… nonché di implementazione spe-
rimentale di nuovi sistemi di raccolta dei rifiuti con
misurazione degli stessi.
A tal proposito partirà con le SERATE PUBBLICHE
di presentazione, la nuova campagna “PENSA DIF-
FERENTE” volta ad accompagnare i cittadini dei 13
comuni che inizieranno ad attuare, in via sperimenta-
le, dal 1° Gennaio 2017, il passaggio alla misurazio-
ne della raccolta della frazione (“secco”) tra cui VER-
GIATE. Gli altri comuni sono Bardello, Bregano,
Besozzo, Cocquio Trevisago, Ispra, Leggiuno,
Malgesso, Mercallo, Ranco, Sesto Calende, Somma
Lombardo, Taino. 

NOVITÀ DAL MONDO DELLA RACCOLTA DIFFERENZIATA
A partire dal 1° gennaio 2017 in 13 comuni della Convenzione Rifiuti

partirà la misurazione della raccolta della frazione “secco”

sui canali Convenzione Rifiuti Sesto su Facebook e Twitter - al numero verde 800.12.80.64 (dal lun al ven, ore 8.00-16.00)

CENTRO DI RACCOLTA VIA SANT’EUROSIA – VERGIATE 
SI INFORMA CHE A PARTIRE DAL 1° GENNAIO 2017 I CITTADINI (NON LE AZIENDE) 

POTRANNO ACCEDERE AL CENTRO DI RACCOLTA DI VIA S. EUROSIA 
SOLO CON LA TESSERA SANITARIA (non piu’ con la tessera ambientale)

NON SARA’ INOLTRE PIU’ POSSIBILE
RITIRARE I SACCHETTI PRESSO IL CENTRO DI RACCOLTA DI VIA S. EUROSIA.

Parallelamente a questa fase di gros-
si cambiamenti è in atto un’altra

massiccia campagna di sensibilizza-
zione che, questa volta, mira a coinvol-
gere i più piccolini ma, di riflesso,
anche gli adulti.

Sono 136 infatti le classi (terze, quarte
e quinte di scuola primaria) di 26
comuni su 32, che si daranno battaglia
nel gioco concorso “L’Ecopagella di
CapitanEco” che decreterà la miglior
classe di pirati ricicloni dell’intero ter-
ritorio della Convenzione.

Il gioco è semplice e coinvolgente: la
mascotte Capitan Eco (attore profes-
sionista) farà visita a tutte le classi nel
mese di Novembre e lancerà la gara
consegnando un pieghevole contenen-
te le regole della raccolta differenziata
e le ecopagelle con le quali i ragazzi
dovranno intervistare più adulti possi-
bili ponendo domande sulle regole
della raccolta differenziata e dando
loro un giudizio. 
Vincerà la classe che raccoglierà il
maggior numero (per alunno) di eco-

pagelle e la premiazione verrà effettua-
ta da Capitan Eco in persona nel comu-
ne della classe vincitrice.

La fine del gioco è prevista, a seconda
dei comuni, per fine Gennaio mentre la
premiazione avverrà nel mese di
Marzo. Verranno inoltre premiate con
materiale didattico anche le classi vin-
citrici in ogni singolo comune.

La gara è quindi aperta: adulti, aiutate
i Vostri bambini e studiate bene le
regole della raccolta differenziata!

L’ECOPAGELLA DI ‘CAPITAN ECO’ 
NELLE SCUOLE PRIMARIE

Nel nostro comune, DAL 28 NOVEMBRE SINO AL 9
DICEMBRE partiranno le CONSEGNE A DOMICI-
LIO, a tutte le utenze, dei NUOVI SACCHI DEL
SECCO dotati di RFID (Radio Frequency
Identification) preannunciate da comunicazioni sulle
modalità di consegna e di ritiro per i non presenti a
casa. Per la precisione si tratterà di n. 20 sacchi
grigi da 60 lt per famiglie fino a 2 componenti o
da 110 lt. per famiglie con più di 2 componenti.
I nuovi sacchi, una volta consegnati, verranno asso-
ciati alla singola utenza e, tramite rilevamento elet-
tronico, i gestori della raccolta potranno così sapere
in tempo reale quanti rifiuti secchi vengono prodotti
dalle singole utenze. 

I nuovi sacchi, anche se ricevuti
 prima della fine dell’anno, dovranno essere

 utilizzati dal 01/01/2017
Oltre alla fornitura dei nuovi sacchi per la raccolta
della frazione secca, GRATUITA, verrà anche con-
segnato il seguente KIT ANNUALE PER LA RAC-
COLTA DIFFERENZIATA: 

n. 40 sacchi GIALLI per la raccolta della frazio-•
ne “imballaggi in PLASTICA”;
n. 110 sacchi COMPOSTABILI per la raccolta•
della frazione “UMIDO”;
un pieghevole informativo della nuova raccol-•
ta del secco;
il calendario di raccolta 2017, in una veste•
grafica rinnovata rispetto agli anni precedenti;
l’aggiornatissimo “Dizionario dei rifiuti”, un•
“Dove lo butto?” in versione cartacea.
NOVITA’ 2016 n.1 nuovo contenitore BLU per la•
raccolta della frazione “CARTA E/O CARTONE”;

Geom. Carlo Arcangelo Iervolino
Servizio Tecnico Manutentivo Ambiente

La nuova campagna informativa 
“PENSA DIFFERENTE”

con tutte le NOVITÀ 
sui servizi rifiuti,

verrà presentata ai
cittadini Vergiatesi in

due incontri
APERTI AL PUBBLICO

il 28 novembre e
9 dicembre

presso il Salone Polivalente
alle ore 20.30 X

Tutte le informazioni sono disponibil sul sito www.convenzionerifiutisesto.it 
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PER FARE CHIAREZZA...

Cari cittadini, ormai
anche l’estate ci ha
lasciato e le attività

hanno ripreso a pieno regi-
me; spero che le ferie
abbiano lasciato un buon
ricordo e siano state un’op-
portunità per “ricaricare le
batterie”.

In questo editoriale vorrei porre l’attenzio-
ne su due temi: la nuova gestione del ser-
vizio idrico e le problematiche idrogeolo-
giche della rotatoria della SS33 all’altezza
di via Dante e via Treves.
LA NUOVA GESTIONE
DEL SERVIZIO IDRICO
Nel mese di agosto sono pervenute alcu-
ne richieste di informazione, a seguito
delle fatture (bollette) dell’acqua inviate
dal nuovo gestore del servizio idrico inte-
grato di nome “Alfa Srl”.
Attraverso questo editoriale cercherò di
illustrare in breve un quadro storico della
gestione locale del servizio idrico e le
motivazioni, raccolte attraverso il nuovo
gestore, che hanno generato un aumento
economico in fattura.
Il servizio idrico integrato è stato gestito
direttamente dal Comune di Vergiate
fino all’anno 2002. Successivamente
all’approvazione del Consiglio Comunale,
il 4 dicembre 2002, è stato stipulato il con-
tratto di affidamento in esclusiva all’azien-
da Multiservizi Comunali S.p.a. della
gestione dell’acquedotto civico comunale
per il periodo di 15 anni (produzione, sol-
levamento, stoccaggio e distribuzione
dell’acqua).
Il 19 gennaio 2004, sempre a seguito del-
l’approvazione del Consiglio Comunale,
l’affidamento è stato esteso, alla società
A.M.S.C. S.p.a., per l’intero ciclo integra-
to dell’acqua; in pratica, si è aggiunta la
conduzione della rete fognaria e del siste-
ma di depurazione delle acque reflue.
La scelta politica di esternalizzare il servi-
zio idrico attraverso una società a favore
di un bacino di utenze molto più elevato
aveva lo scopo di migliorare la gestione
economica del servizio a fronte di una
ottimizzazione su scala diversa dei costi
di gestione. 
Nel 1994 la "Legge Galli" (Legge 5 gen-
naio 1994, n. 36 "Disposizioni in materia
di risorse idriche") ha previsto la riorga-
nizzazione dei servizi idrici mediante la
costituzione di Ambiti Territoriali
Ottimali (ATO). L’Ambito Territoriale
Ottimale svolge i seguenti compiti: effet-
tua la ricognizione di strutture ed impian-
ti, approva il programma degli interventi
inteso come strumento di attuazione delle
scelte strategiche dell'Ambito, detta
norme per il corretto funzionamento della
gestione del Servizio Idrico Integrato,
individua il nuovo gestore e gli affida il
servizio (e qui nasce l’Alfa Srl); infine,
controlla il servizio e l'attività della socie-
tà. 
Dopo anni di lavori per la realizzazione di
un programma per la gestione provinciale
del servizio idrico integrato, anche in
Provincia di Varese si è costituita la nuova
società ALFA Srl (pubblica) che, dal 1°
aprile 2016, gestisce il Servizio Idrico
Integrato presso i Comuni di Arsago
Seprio, Brebbia, Busto Arsizio,
Cadrezzate, Cairate, Cardano al Campo,
Cassano Magnago, Cavaria con
Premezzo, Fagnano Olona, Gallarate,

Golasecca, Lonate Ceppino, Marnate,
Olgiate Olona, Ranco, Sesto Calende,
Solbiate Arno, Somma Lombardo, Varano
Borghi, Vergiate, Vizzola Ticino, per effet-
to del trasferimento dei relativi rami d’a-
zienda da parte delle società AGESP SpA
e AMSC SpA. Dal 1° luglio 2016 ALFA
S.r.l. gestisce anche il Comune di Gorla
Maggiore. Il tutto sotto le direttive politi-
che dell’A.T.O. Entro la fine del 2017
dovrebbe assorbire la gestione di tutti (o
quasi) i Comuni della Provincia di Varese
(coloro che decideranno di non conferire
la gestione del servizio idrico integrato del
Comune alla società Alfa S.r.l. appliche-
ranno comunque una tariffa analoga).
Dopo aver illustrato brevemente l’arrivo
della nuova Società attraverso questo
breve racconto storico vi illustrerò le
ragioni dell’aumento dell’ultima fattura
dell’acqua.
Le motivazioni sono le seguenti: 

Il numero di mesi pagati.1
Osservando la bolletta si nota che il
numero di mesi relativo al periodo di
pagamento è di 9 contro i 6 delle fat-
ture precedenti; sei relativi al congua-
glio della gestione A.M.S.C. e tre rela-
tivi alla nuova gestione. 
L’inserimento della tariffa “teta”2
dell’AEG (Autorità per l’Energia
elettrica il Gas e il Sistema idrico). 
Esattamente è un accantonamento
necessario alla compensazione del
fabbisogno di investimenti e indivi-
duazione degli strumenti di finanzia-
mento per il raggiungimento degli
obiettivi di qualità ambientale e della
risorsa idrica.
Questa tariffa doveva essere applica-
ta in fattura, dal 2014, da parte del
precedente gestore A.M.S.C. S.p.A.;
non è mai stata riscossa.
Il nuovo gestore, al fine di adempiere
all’imposizione del Autorità per
l’Energia (AEG), ha applicato la “teta”

relativa all’anno 2016 e integrato
parte del pregresso non riscosso dal
gestore precedente. 

Spero, attraverso questi chiarimenti tecni-
ci, di essere riuscito a rispondere a quan-
to richiesto. 

ALLAGAMENTI DELLA 
ROTATORIA DEL SEMPIONE 
Il secondo tema che voglio trattare in que-
sto editoriale riguarda la rotatoria sulla
SS33 del Sempione all’altezza di via
Dante e via Treves.
Spesso leggo sui Social Network
(Facebook) commenti che indicano la
necessità di effettuare interventi struttura-
li al fine di risolvere il problema “allaga-
mento della rotatoria” e che la problema-
tica appena evidenziata non si risolve
mettendo qualche cartello per strada e
pompando via l’acqua con la motopompa
e le manichette.
Vorrei rassicurare coloro che pensano di
avere un Sindaco distratto, che
l’Amministrazione è perfettamente
cosciente della necessità di risolvere il
problema e confermo che per noi risulta
una priorità. 
Fino a qualche anno fa non si verificava-
no questi allegamenti perché gli eventi
atmosferici erano di entità inferiore rispet-
to alle attuali “bombe d’acqua”.
Purtroppo questi cambiamenti climatici e
la mancata realizzazione di soluzioni
alternative per accogliere l’acqua che si
depositava tra il Sempione e via del
Monte prima dell’intensificazione dell’edi-
ficato, hanno creato una situazione di dis-
agio e quindi l’allagamento della rotatoria
ogni qualvolta le piogge si fanno più con-
sistenti.
Negli ultimi anni abbiamo cercato, pulen-
do i pozzi perdenti (solo nell’ultimo inter-
vento abbiamo pescato oltre 13.000 kg di
palta depositata) e facendo posizionare

delle barriere anti radice in prossimità
delle piante vicino agli stessi, di tampona-
re questo problema. Purtroppo non è
bastato e, per questa ragione, abbiamo
richiesto, attraverso del personale com-
petente, delle verifiche tecniche sulla por-
tata delle acque da smaltire per realizza-
re, successivamente, un progetto che
consenta di risolvere definitivamente la
problematica.
Questo intervento potrebbe prevedere la
realizzazione di 250/300 metri di condot-
ta, con un’integrazione di nuove griglie
sulla via Treves e il posizionamento di
pompe in prossimità della rotatoria.
Un intervento decisamente costoso che
richiede tempo per la progettazione e il
reperimento di ingenti somme economi-
che. Una volta ottenuto quanto sopra
risolveremo il problema; fino a quel
momentocontinueremo, in caso di alla-
menti, a pompare via l’acqua con il pre-
zioso contributo del Corpo Volontari
Parco del Ticino Protezione Civile.
Per concludere, quando comunichiamo la
presenza di acqua nella rotatoria attraver-
so i Social (Facebook) lo facciamo con
l’obiettivo di informare i cittadini col fine di
evitare che gli stessi percorrano la rotato-
ria a velocità sostenuta. Mi rendo conto
che, apparentemente, sembra un proble-
ma banale; in realtà non è così.
Spero di essere stato esaustivo e colgo
l’occasione per porgere a tutti un cordiale
saluto.

IL SINDACO
Maurizio Leorato
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06/10/2016 CUIRONE
13/10/2016 CIMBRO
20/10/2016 CORGENO
27/10/2016 VERGIATE

03/11/2016 SESONA
10/11/2016 CUIRONE
17/11/2016 CIMBRO
24/11/2016 CORGENO

01/12/2016 VERGIATE
15/12/2016 SESONA

a VERGIATE
(sede comunale)
Via Cavallotti, 46

a SESONA
(nuovo ambulatorio medico)

Via Golasecca, 1

a CUIRONE
(centro sociale) 
Piazza Turati

a CORGENO
(nuovo ambulatorio medico) 

Via Leopardi, 39

a CIMBRO
(ambulatorio medico)

Piazza S. Martino

IL SINDACO RICEVE: 
TUTTI I GIOVEDI’ POMERIGGIO

DALLE 16.30 ALLE 18.00
SENZA APPUNTAMENTO

secondo i l  seguente ca lendar io:

Per info: 
Tel. 0331 928710

SEDIDATE

Nel mese di Ottobre parte la 
Campagna di Sensibilizzazione 

della comunità
al fine di incentivare il rispetto 

dei limiti di velocità a garanzia della
sicurezza pubblica

Maurizio Leorato fa il punto sulla nuova gestione del servizio idrico 
e sulla rotatoria di Via Dante / Via Treves
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LETTERA D’AMORE
AL MIO PAESE

Caro Vergiate, ricordi
tanti anni fa, quando
ci siamo incontrati?

Era la sera del 24 dicem-
bre. 
Tutti si preparavano a
festeggiare il Natale. In
casa mia aspettavano la
mia nascita che avvenne la

sera stessa. Col freddo che faceva avevo
un po' paura a lasciare quel dolce tepore
e capivo che incontrandoti anche tu non
potevi offrirmi che freddo, in quel momen-
to. In seguito, conoscendoti, mi offristi pri-
mavere fiorite, calde estati e coloratissimi
autunni dei miei colori preferiti. Nacqui!

Mi vestirono e il primo desiderio fu quello
di andare alla Messa di mezzanotte. 
Tutti lo sconsigliarono, genitori, amici,
parenti. Eh, sì! Perché allora le gioie e i
dolori di ognuno erano di tutti. Cos'era l'in-
differenza? Non ascoltai nessuno e, bal-
danzosa e imbacuccata, ti venni incontro
con un solo desiderio: «Conoscerti!».
C'era tanta gente e tanta neve e un bel
tratto di strada da percorrere. Tutti osser-
vavano quella neonata che andava deci-
sa per la sua strada. Qualcuno diceva:
«Ma dove vai? torna a casa». Ed io: «No!
Io vado». Motivo di tanta fretta eri tu.
Volevo conoscerti. E quale occasione
migliore? 
Tra poco sarebbe nato Gesù Bambino.
Arrivata in piazza l'atmosfera festosa mi
entusiasmò. Sul sagrato tutti si abbraccia-
vano, scambiandosi gli auguri. La banda
suonava e capii che io da te non mi sarei
mai più staccata. Le tue vie ora erano
anche le mie vie, la tua gente era la mia
gente, così come il tuo dialetto. Tutte que-
ste emozione mi convinsero di essere
nata nel più bel paese del mondo: VER-
GIATE. 

Crescendo lo ero sempre di più. Poi
venne la guerra. Finì. E con la pace in tutti
c’era una gran voglia di lavorare e miglio-
rare. Per fare spazio a tutto ciò che porta-
va il progresso, si cominciò a pensare
anche a te, per cercare di renderti più
moderno e si cominciò dalla PIAZZA. 
La vecchia Varesina non bastava più, ci
voleva ‘la provinciale!’. 
Via il monumento, l'aiuola e le piante,
rimase solo il vespasiano. Da allora ti sei
lasciato lentamente smembrare.
D'accordo, sono anni ormai che è finita la
Grande Guerra e per il monumento in
memoria dei caduti si trovò dignitosa col-
locazione in quel bel parco stile inglese
chiamato dai Vergiatesi ‘cimiteri vecc’. Vi
sostò qualche anno, ma anche lì non
ebbe pace. Le esigenze erano cambiate.
Ora serviva un parco ricreativo per bam-
bini (in realtà sarà frequentato da nulla
facenti e viziosi). Il monumento fu manda-
to al confino all'esterno del cimitero di via
Uguaglianza, il cui spostamento decretò
la scomparsa del ‘cimiteri vecc’, una delle
poche cose artistiche del paese, che
diventò un utile parcheggio a scapito della
storia della cultura e della poca arte loca-
le. Si salvarono solo i due angeli, che con
le trombe del giudizio attendono sulla
scalinata della chiesa di Sesona quel
giorno terribile.

Collocato il monumento, vado a memoria,
fu la volta del piazzale. Vergiate, ricordi le
maestose piante? Abbattute! «Sono
ammalate» dissero. Peccato. Peccato,
che con loro abbatterono anche le belle e

solide panche in serizzo lavorate a mano,
sostituendole con panchine ultra dozzina-
li moderne.

Ah... Vergiate. Se ti capita di fare visita
all'interno del cimitero, guardati intorno,
tanta ruggine che non trovi neanche dai
‘rutamat’. Hai notato come il nostro crea-
tore si impegna a far crescere in alcuni
mesi dell'anno le più ricercate piante da
erbario? Tappezzanti, rampicanti e a stelo
alto si impadroniscono di viali e vialetti.
Troppa grazia.

Mio caro, riesci ad immaginare se qual-
che decennio fa ci fosse stato un sindaco,
un amministratore o un ‘sedes sapientiae’
che, in occasione della vendita del palaz-
zo Daverio, lo avesse acquistato per il
comune, compresa quell'area circostante
signorile, per scuole, asili, la palestra,
c'era già anche la piscina Peschiera.
Invece... tu, hai continuato a stare zitto e
l'asilo infantile anzi che essere costruito
sulla proprietà Cova, lasciata dalla fami-
glia in eredità per quello scopo, venne
costruito il complesso che oggi vediamo:
farmacia, alloggi, servizi comunali e l'asi-
lo, anzi che costruito a casa Cova, è oggi
confinato al Villaggio. Come sono andate
le cose?

Quando da neonata vidi per la prima volta
la mia CHIESA fu per me la scoperta del
bello. Nuvole di incenso profumato inon-
davano la navata, accanto alle reliquie
dorate dei santi, decine di candele illumi-
navano l'altare. Dal soffitto dell'Abside
una grande corona dorata tratteneva il
moschetto (drappo) che, allargandosi,
veniva fermato più in basso da due ange-
li (scomparsi). Il colore era rosso, del
periodo natalizio, come i drappi festonati
con i simboli eucaristici che ricoprivano le
balaustre circondando armoniosamente
con il coro ligneo l'altare, come a proteg-
gerlo. A terra, un rosso tappeto a rosoni al
quale avevano lavorato alcune donne
vergiatesi. Leggerissimi lampadari di cri-
stallo si perdevano tra una colonna e l'al-
tra mandando scintillanti bagliori. Era una
reggia in festa che attendeva l'arrivo del
suo Re. L'organo suonava, tutti cantava-
no. La Chiesa, in stile neoclassico con
l'Altare barocco, esprimeva, pur nella
diversità di stili, una sua bellezza.

Avvenne il primo restauro:
- il soffitto a botte in fragili cannette venne
rifatto con un pesante soffitto a cassettoni
- chiuse le lunette
- dipinte di un lugubre grigio le colonne
- scomparso il grande crocifisso votivo
della Grande Guerra
- scomparso un confessionale
- scomparsi i mobili della sacrestia
- San Carlo, rapito in estasi, quando si
accorse di essere rimasto solo, sparì pure
lui…
…così anche la prima Via Crucis, i vasi
stilizzati, i lampadari, il tutto in cristallo.

Al secondo restauro:
- chiuso il rosone dell'abside
- rifatto il soffitto a vele
- le vetrate, non più in vetro cattedrale
colorato, ma con modernissimi disegni
stilizzati
- ambone e altare ultra moderni
- dispersa la seconda via crucis in cotto
- le acquasantiere in serizzo a forma di
calice
- chiuso il battistero, trasformato poi in
ripostiglio, che costrinse il fonte battesi-
male a vagare per anni senza meta. Da

qualche tempo è stabile sull'altare, ma
non è il suo posto. Tutti i battisteri sono
posti all'entrata, nei primi secoli erano
addirittura all'esterno (vedi Arsago
Seprio).

Hanno ancora valore fede, simboli e tra-
dizioni?
Mi costa dire queste cose, ma vedo la mia
chiesa imbruttirsi sempre più. Non ha più
uno stile, non ha più il battistero, non ha
più la Via Crucis. Triste e muto il prezioso
organo Mascioni da pochi anni ristruttura-
to. Costato un patrimonio (funziona?).
A conferma della mancanza di stile: l'al-
ternarsi sull'altare di ministri straordinari,
in abbigliamenti poco consoni al luogo, e
la comparsa di fiori finti.
La Chiesa è il biglietto da visita di una
comunità. Complimenti a noi e alle belle
arti della Curia.
Dimenticavo! Sotto l'Altare della
Madonna, nascosto da un pannello di pan
forte, giace una bella statua di un Cristo
deposto. A Pasqua si esponeva. Spero di
rivederlo.

PIAZZA ANGELO BEIA
Più di 50 anni fa venne modernizzata. Un
piccolo gioiellino del paese. Anonime
costruzioni moderne e speculative ne dis-
trussero la semplice armonia. Dominava
la piazzetta una costruzione in stile lom-
bardo dai toni rosa rosso pompeiano e
decorata con graffiti. Il giardino più alto
del livello stradale era circondato da una
balconata completata da recinzione a
disegni geometrici. Era un affaccio ambi-
to tra le ragazze della piazzetta, preludio
di nuove amicizie e teneri amori.
Evidentemente era stata posizionata con
intuizione, per strizzare l'occhio alla casa
di fronte, anch'essa con bei graffiti di colo-
re ocra e su una facciata un'edicola con
una tragica crocifissione.
Scomparsa con i restauri di alcuni anni fa.
Recenti ristrutturazioni le hanno dato una
parvenza di piazzetta, ma senza quella
nota di... antica poesia.
C'era la torre (c'è ancora) oggi proprietà
privata. Vergiate, alloro, torre e gallo non
sono simboli tuoi? Da qualche tempo il
Gallo è riapparso, un po' stantio, spero un
giorno di rivedere la torre.

SCALETTA E RIGOLA
C'era una scaletta, c'è ancora, ma per
poco. Quella della Rigola è andata distrut-
ta col lavatoio anni fa. Ad ogni campagna
elettorale, viene riproposto il restauro
della Scaletta, con grandi manifesti, nei
gazebo, dopo di che... nulla. Con qualche
sindaco ho anche dibattuto per questo e
alcuni (Mozzini, Taras, Pansini, Maffioli,
Leorato) si sono succeduti con più di un
mandato, e la Scaletta vive ancora grazie
ad alcuni cittadini volenterosi e attempati
che la mantengono pulita, ma per evitare
il crollo devi, caro Vergiate, intervenire tu.

Ti devo fare ancora qualche domanda.
Perché sulla rotonda di PIAZZA MAT-
TEOTTI non hai pensato di posare qual-
che bel modellino di aereo simbolicamen-
te uscito dalle mani dei lavoratori
Vergiatesi?
Perché un pregiato albero esotico? Lui

qui non sta bene e si vede! Ma che rico-
noscenza a tutti coloro che per una vita
hanno lavorato nel settore per tanti anni,
pur con tante difficoltà dandoci una certa
tranquillità economica.

Lo so, sono tante le domande alle quali
non sai o non vuoi rispondere. Ti capisco.
La maleducazione, l'inciviltà, l'indifferen-
za, la mancanza di rispetto per le cose
pubbliche sono entrate a spallate e con
spavalderia, ma tu, mio caro, non devi
farti sconfiggere. Ribellati. Sei più vecchio
di me, quindi più saggio, anche se a volte
scoraggiato mi dici: «meglio tacere».
Cosa che, come vedi, io non ho ancora
imparato a fare.

Con te ho dei bellissimi ricordi. Non solo
perché eravamo giovani, ma tutto sem-
brava più bello.
Tu mi hai dato: tenere primavere, ricche
di profumo di viole, mughetti e narcisi,
calde estati bionde di grano con papaveri
e fiordalisi, autunni coi boschi dai colori
caldi, deliziosi funghi, golose castagne.
Aspettavamo l'inverno con la sua abbon-
dante coltre per ritrovarci a giocare con la
neve e godendo della piccola pista di
ghiaccio che si formava davanti al vec-
chio negozio Ielmini e dove qualcuno ci
rimise i denti davanti.

Ora qualcuno dirà: «poverina e andata via
di testa». Non del tutto. E prima che ciò
avvenga definitivamente, mi sono voluta
togliere un Boesciur da sotto un'unghia
che da anni mi tormenta portandomi a
queste confessioni. 

Non farti più abbruttire, ti prego. Cosa si
può pensare di te arrivando alla stazione?
Non si facciano su di te progetti che per
anni rimarranno tali solo per confonderti
le idee o per un pugno di voti, quando da
anni Tu stai ancora aspettando il comple-
tamento della rete fognaria. Non lasciarti
più violare. Con Te la vita, fino a qualche
tempo fa, era piacevole. Con Te ho cono-
sciuto dolci colline, verdi prati, allegri rac-
colti, spannocchiando e cantando tutti
insieme nei cortili. Luminose lucciole, leg-
giadre libellule, eleganti rondini e maggio-
lini compagni di semplici giochi. Anche se
tutto questo non sei più in grado di offrir-
mi io continuo ad amarti. 

Chi su di Te ha solo speculato, anche se
in ritardo, cominci ad amarti.

Ciao mio caro.
Olga Montonati

P.S. Qualche anno fa ci sentivamo un po'
orfani, ci mancava una piazza. Poi con
l'entusiasmo di tutti venne piazza Baj. «La
valorizzeremo al massimo. Sarà il nostro
salotto.» sentii dire, e per questo si è pen-
sato al chiosco delle acque pure. Bene! 
In piazza Matteotti, meno in evidenza,
oggi, quello del latte. Bravi!
In via Piave, parco per bambini, pista per
ciclisti e motorini, un bel cesso chimico.
Complimenti! E' quello che ci vuole per gli
ambulanti del lunedì che chiedono da
anni: acqua, luce e servizi.
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UNIONI CIVILI: tutto quello che c’è
da sapere sulla nuova legge
372 sì, 51 no, 99 astenuti: sono i numeri finali del lungo e travagliato iter parlamentare che ha
portato all’approvazione della legge 20 maggio 2016 n. 76, in vigore dal 5 giugno 2016, che
disciplina le unioni civili tra persone dello stesso sesso e le convivenze. L’Italia riconosce ora
legalmente le coppie omosessuali e il regime della convivenza al di fuori del matrimonio.

Centro di Formazione Professionale Ticino-Malpensa
- Catalogo Corsi Autunno 2016-2017 -

Il Centro di Formazione Professionale Ticino - Malpensa
offre percorsi formativi finanziati e autofinanziati, diurni e serali, quali:

• ADDETTO AL RICEVIMENTO (RECEPTIONIST) 
avvio corso 09/11/2016

• ADDETTO ALLA GDO (Grande Distribuzione Organizzata) 
avvio corso 10/11/2016

• SMART PROMOTER - avvio corso novembre 2016
• NECROFORO E ADDETTO AL TRASPORTO DI CADAVERE 

avvio 24/10/2016
• RIQUALIFICA di A.S.A. in O.S.S. - avvio corso 23/11/2016 
• A.S.A. Ausiliario Socio Assistenziale

avvio corso febbraio 2017
• INGLESE LIVELLO A2 E B1 - avvio febbraio 2017
• TEDESCO LIVELLO A1- avvio corso fine ottobre 2016
• CORSI DI AGGIORNAMENTO PER AUTORIPARATORI

dal 17/11/2016
• ADDETTO ANTINCENDIO - avvio corso 27/10/2016
• ADDETTO PRIMO SOCCORSO - avvio corso 23/11/2016
• HACCP (Igiene degli alimenti) - avvio corso 15/11/2016
• FITOSANITARI: Utilizzatore Professionale - avvio il 20/10/2016 
• FITOSANITARI: Consulente - avvio corso 19/01/2017

Sono aperte le iscrizioni… affrettati ad informarti presso il
C.F.P. Ticino Malpensa

Via Visconti di Modrone, n. 12 Somma L.do (VA)
Orari Segreteria: dal lunedì al venerdì dalle ore 9.00 alle ore 12.00 e dalle
ore 14.00 alle ore 18.30 mercoledì e giovedì apertura fino alle ore 19.30

Tel. 0331/251493 - Fax 0331/257035 
e-mail: cfpver@tin.it 

sito: www.cfpticinomalpensa.it

Dal 1° di aprile 2016 è operativa la nuova società pub-
blica di gestione del servizio idrico integrato che sosti-

tuisce AMSC SPA. 
Le reti di acquedotto, fognatura e gli impianti di depura-
zione verranno quindi gestiti dal nuovo gestore provincia-
le denominato ALFA SRL che ha provveduto anche alla
fatturazione dei consumi.
Lo scorso agosto 2016 sono pervenute le fatture relative
al periodo settembre 2015 -  giugno 2016.
Dette fatture sono pertanto relative ai consumi di 9 mesi in
luogo dei normali 6 mesi, per cui gli importi da pagare
sono superiori proprio perché riguardano un periodo più
lungo.
Sono inoltre compresi gli aumenti stabiliti dalla Autorità
d'Ambito.

Per informazioni è possibile contattare 
la società ALFA Srl

al n. 800 103 500

L’UNIONE CIVILE: è
una specifica for-
mazione sociale tra

persone maggiorenni
dello stesso sesso che si

costituisce mediante dichiarazione
congiunta di fronte all’ufficiale di stato
civile e alla presenza di due testimoni,
viene iscritta nei registri delle unioni
civili ed annotata negli atti di nascita
degli interessati.
La coppia può liberamente scegliere il
Comune a cui rivolgersi per costituire l’u-
nione civile, indipendentemente dal
Comune di residenza. A tal fine ed in
merito alla questione dell’“obiezione di
coscienza” da parte di alcuni Sindaci ed
Ufficiali di Stato Civile, per opporre rifiuto
alla celebrazione, il Consiglio di Stato si è
già espresso sottolineando che “il rilievo
giuridico di una questione di coscienza…
può derivare soltanto dal riconoscimento
che di tale questione faccia una norma,
sicché detto rilievo, che esime dall’adem-
pimento di un dovere, non può derivare
da una auto-qualificazione effettuata da
chi sia tenuto, in forza di una legge, a un
determinato comportamento”. E… nel
caso della legge n. 76/2016, una previsio-
ne del genere non è stata introdotta. Il
Consiglio di Stato inoltre ha rilevato che
“non può essere posto in discussione
il diritto fondamentale e assoluto della
coppia omosessuale a costituirsi in
unione civile”. 
LA CONVIVENZA DI FATTO: può
riguardare sia le coppie etero che
omosessuali. Per definizione i “convi-

venti di fatto” sono due persone mag-
giorenni unite stabilmente da legami
affettivi di coppia e di reciproca assi-
stenza morale e materiale, non vinco-
late da rapporti di parentela, affinità o
adozione, da matrimonio o da un’unio-
ne civile. 
La convivenza di fatto viene istituita con la
dichiarazione resa da entrambi le parti
all’ufficiale d’anagrafe del Comune di resi-
denza che la registra nella banca dati
anagrafica. 
Le coppie unite civilmente al pari di
quelle unite in matrimonio sono soggette
automaticamente al regime di comunione
dei beni, ovvero possono indicare una
scelta diversa nell’atto di costituzione del-
l’unione, sottoscritto alla presenza dell’uf-
ficiale dello stato civile e dei testimoni. I
conviventi, invece, se desiderano regola-
mentare i loro rapporti patrimoniali lo
devono fare mediante un “contratto di
convivenza” con atto pubblico o scrittura
privata autenticata da parte di un notaio o
di un avvocato che ne invia copia al
comune di residenza per la registrazione
in anagrafe.
Con l'eccezione delle disposizioni del
codice civile non richiamate espressa-
mente e di quelle della legge sull'adozio-
ne, le disposizioni contenenti le parole
«coniuge», «coniugi», «marito» e
«moglie», ovunque ricorrano nelle leggi,
nei regolamenti, negli atti amministrativi e
nei contratti collettivi, troveranno applica-
zione anche alla parte della unione civile
tra persone dello stesso sesso. 

Le coppie sposate e quelle unite civil-
mente hanno lo stesso trattamento fisca-
le e previdenziale, con diritto ad esempio
alla pensione di reversibilità e al TFR del-
l’altro in caso di morte, alle detrazioni
fiscali per familiari a carico, ma nessuna
prestazione di maternità/paternità in
quanto dalla legge è stata stralciata la dis-
cussa “stepchild adoption”.  In caso di
morte, inoltre, la parte superstite ha diritto
all’eredità nella stessa quota prevista per
i coniugi di un matrimonio.
Sono estese ai conviventi di fatto alcu-
ne prerogative previste per i coniugi dal-
l’ordinamento penitenziario. In caso di
malattia o ricovero i conviventi di fatto
hanno diritto reciproco di visita, di assi-
stenza nonché di accesso alle informazio-
ni personali, secondo le regole di organiz-
zazione delle strutture ospedaliere o di
assistenza, pubbliche, private o conven-
zionate, previste per i coniugi e i familiari.
Ciascun convivente di fatto può designa-
re l’altro quale suo rappresentante con
poteri pieni o limitati: a) in caso di malat-
tia che comporta incapacità di intendere e
di volere, per le decisioni in materia di
salute; b) in caso di morte, per quanto
riguarda la donazione di organi, le moda-
lità di trattamento del corpo e le celebra-
zioni funerarie. Alla cessazione della con-
vivenza di fatto potrà conseguire il diritto
agli alimenti in capo ad uno dei due part-
ner. Tale diritto deve essere affermato da
un giudice ove il convivente versi in stato
di bisogno e non sia in grado di provve-
dere al proprio mantenimento (ex art. 438
c.c.). Spetta allo stesso giudice determi-

nare la misura degli alimenti (quella previ-
sta dal codice civile) nonché la durata del-
l'obbligo alimentare in proporzione alla
durata della convivenza.
L’unione civile si scioglie quando le parti
hanno manifestato, anche disgiuntamen-
te, la volontà di scioglimento dinnanzi
all’ufficiale dello stato civile. Decorsi tre
mesi dalla data della manifestazione di
volontà sarà possibile, senza la separa-
zione, procedere con il divorzio  per via
giudiziale, ovvero attraverso la negozia-
zione assistita, o con accordo sottoscritto
dalle parti davanti all’Ufficiale dello Stato
Civile con procedimento semplificato.
La convivenza di fatto si estingue per: a)
matrimonio/unione civile tra i conviventi o
con altre persone b) decesso di un convi-
vente c) cessazione della coabitazione
(dichiarata dalle parti o accertata d’ufficio)
d) cessazione del legame affettivo a
seguito di dichiarazione di uno o di
entrambi i conviventi, pur continuando a
sussistere la coabitazione.
Per quanto riguarda la convivenza, in
caso di rottura la ex coppia non dovrà
affrontare alcuna procedura, a meno che
il giudice non stabilisca che uno dei due
debba ricevere gli alimenti trovandosi in
stato di bisogno. Chi però ha sottoscritto il
contratto di convivenza per disciplinare la
propria situazione patrimoniale, per
richiederne il recesso, sia esso unilatera-
le o di comune accordo, dovrà presentare
un atto scritto stilato di fronte ad un pro-
fessionista (notaio o  avvocato).

Servizi Demografici
Ornella Contini
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<CERCATE DI ESSERE AMICI E DI AIUTARVI
PERCHÈ COSÌ LA SCUOLA FUNZIONA MEGLIO>

Il saluto del nuovo dirigente scolastico a studenti e insegnanti:
“Cercate di conoscervi davvero”

Il primo giorno di scuola,
quando ho accompa-
gnato il Sindaco a porta-

re il suo saluto alla nostra
scuola, la cosa che ho
voluto dire ai ragazzi (e
anche alle maestre e ai
prof) è stata questa: cerca-

te di conoscervi davvero, di essere amici
e di aiutarvi tra voi perché la scuola e lo
studio così funzionano meglio. Ce lo dice
l’esperienza e lo confermano le moderne
teorie pedagogiche che, con paroloni
inglesi (cooperative learning/apprendi-
mento cooperativo), studiano i metodi di
studio più efficaci.
Del resto eravamo alla scuola Don Milani,
il maestro che diceva: ‘Ho insegnato che
il problema degli altri è uguale al mio.
Sortirne tutti insieme è la politica.
Sortirne da soli è l’avarizia’. Una frase
che mi è spesso stata da guida, nella
quale la parola politica è intesa nel suo
senso più nobile che è l’occuparsi della
polìs, la comunità nella quale si vive: il
nostro quartiere (e a Vergiate ne avete un
bel senso di appartenenza), il nostro
Comune, il nostro Stato, il nostro mondo
che in fine è uno solo. E Dio sa quanto
oggi sia necessario, alla nostra Terra,
ritrovare questo senso condiviso di comu-
nità e solidarietà.
“Scopo della scuola è trasformare gli
specchi in finestre aperte sul mondo”: la
frase di S.J. Harris è più di una bella defi-
nizione, è un programma di lavoro che ci
ricorda che la scuola non è un “mondo a
parte” (e se mai lo è stato in parte nel pas-
sato, oggi non lo è più). Ciò sia dal punto

di vista dei contenuti e dei programmi, sia
dal punto di vista della sua organizzazio-
ne e dei rapporti con la comunità in cui
opera. Di questo ho parlato nei primi
incontri con il Sindaco, con i funzionari dei
servizi sociali ed educativi del Comune,
con il Presidente del Consiglio d’Istituto
espressione di una realtà per noi essen-
ziale come quella dei genitori.
Ho conosciuto i molti progetti in corso, ai
quali si intende dare continuità, e quelli
nuovi. Tra questi ce n’è uno che mi è già
caro e che interpreta al meglio quell’esi-
genza di nuovo civismo e di educazione
alla partecipazione e alla cittadinanza di
cui parlavo all’inizio: la promozione del
Consiglio Comunale dei Ragazzi. Un
progetto ideato dall’Unicef negli anni ’90 e
che è già realtà in molti Comuni italiani.
Ad esso l’Amministrazione Comunale ci
ha chiesto di lavorare insieme e al più
presto spero che il Collegio docenti possa
dedicarvi l’attenzione che merita per defi-
nire una proposta operativa originale,
adatta alla realtà di Vergiate.
La scoperta della vivacità e della com-
plessità della vostra scuola mi ha confer-
mato nelle ragioni che mi hanno spinto ad
accettare l’incarico di reggenza proposto-
mi dall’Ufficio Scolastico Regionale: la
possibilità di confrontarmi con una realtà
diversa dalla scuola in cui sono titolare,
per un arricchimento professionale e per-
sonale. Infatti, sia per l’utenza che per
l’organizzazione, la ‘mia’ scuola, il CPIA di
Varese (Centro Provinciale Istruzione
Adulti) è molto diversa dal Comprensivo
di Vergiate (e da tutte le scuole ‘normali’). 

Essa si rivolge infatti, come dice il nome,
all’utenza adulta, ciò che corrisponde all’i-
dea che ‘non è mai troppo tardi’ e ci collo-
ca in continuità con un glorioso passato
(chi si ricorda delle Scuole Popolari e
delle 150 ore?), ma anche per un’esigen-
za del tutto attuale che è ‘l’apprendimen-
to permanente’, la richiesta di formazione
continua, ovvero (il solito acronimo ingle-
se): il LLL, long life learnig.
Tuttavia la realtà dell’utenza dei CPIA
(siamo in 19 in tutta la Lombardia) oggi
non è fatta solo di adulti ma anche di gio-
vani e giovanissimi che rientrano o cerca-
no di rientrare nel percorso studi che ave-
vano abbandonato. Ecco perché il contat-
to diretto con la scuola ‘normale’, con i
ragazzi che non devono perdersi prima
del tempo, diventa importante. Questi
ragazzi li chiamiamo ‘dispersi’, drop-out,
neet: sono quei giovani che non studiano,
né lavorano, né stanno in un percorso di
formazione professionale. Sono quelli
che un tempo sarebbero stati i ragazzi di
Don Milani…  Sono IL PROBLEMA della
scuola di oggi, perché la dispersione non
è più, come una volta, l’espressione sco-
lastica di un problema sociale, determina-
to da condizioni di privazione materiale,
economica, culturale. Oggi sappiamo che
il fallimento scolastico può riguardare
ragazzi di ogni condizione e ha a che fare
soprattutto con la crisi di senso della
scuola e del sapere che trasferisce.
Il che ci rimanda alla crisi del modello di
studio tradizionale il cui senso sfugge a
molti ragazzi sia nei contenuti che nei
modi, poiché essi vivono ormai una realtà
modificata dai media e dalle nuove tecno-
logie,  il che rende la loro esperienza di
scuola lontana anni luce da quella vissuta
dai loro padri e dai loro nonni. I problemi
(e le sfide) che ne derivano sono molte-
plici. Uno dei più rilevanti lo racconta il
filosofo francese Michel Serres con una
metafora illuminante che voglio riproporre
ai lettori del giornale di Vergiate.

Racconta la leggenda che Dionigi, vesco-
vo di Parigi, doveva essere decapitato per
ordine dell’imperatore Domiziano durante
una delle persecuzioni dei cristiani.
L’esecuzione doveva essere eseguita su
una collina, ma i soldati romani sfaticati gli
mozzano la testa a metà del percorso. Il
vescovo-martire si rialza, prende la testa
sotto braccio e raggiunge la cima della
collina (che sarà chiamata Mont-Martre)
obbligando i soldati a seguirlo. Michel
Serres ci ricorda questa leggenda per
dirci una cosa che pare impossibile, oggi
la nostra testa intelligente fuoriesce dal
nostro cranio, e come Saint-Denis la
teniamo sotto braccio.  Possibile? Sì. È la
scatola-computer, lo smartphone o il
tablet, cui deleghiamo facoltà che un
tempo erano totalmente nostre: memoria
potentissima ed estesa, immaginazione
ricca di milioni d’immagini, ragione che ci
serve per risolvere decine di problemi. 
Oggi i ragazzi – lo sanno gli insegnanti, lo
sappiamo noi genitori – non leggono né
hanno più voglia di ascoltare l’esposizio-
ne orale di ciò che è scritto. Il sapere
sovrabbonda da tutte le parti, nel web
prima di tutto, dunque perché sarebbe
così prezioso?
Ma se la nostra testa ce l’abbiamo in
tasca o nello zainetto, cosa ci resta sulle
spalle? Ci resta l’intuizione innovatrice,
dice il filosofo: «Caduto nella scatola, l’ap-
prendimento ci lascia la gioia incande-
scente di inventare. Fuoco: siamo con-
dannati a diventare intelligenti?». 
Mica male come sfida: buon anno ai miei
maestri e prof, buon anno ai nostri bambi-
ni e ragazzi, buon anno a chi lavora nella
scuola e con la scuola.

Il Dirigente Scolastico
Prof. Roberto Caielli
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LA DIVERSITÀ È RICCHEZZA
BISOGNA SAPERLA APPREZZARE
E VALORIZZARE IN TUTTI GLI AMBIENTI
E IN TUTTE LE CIRCOSTANZE
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MARTINO 
PICCOLO LUPO 
di Gionata
Bernasconi e
Simona Mulazzani
CARTHUSIA Edizioni,
16,90 euro
Martino è un piccolo
lupo, nato in una notte
di “nebbia fitta” e si
comporta in modo un

po' diverso dagli altri lupi del branco. Infatti, Martino non
ulula come tutti, mangia ciliegie, ha timore delle farfalle
ed è amico di un'oca... Il capo branco ha già sentenzia-
to che non sarà mai un lupo vero, ma un giorno, dissipa-
ta la “nebbia” che nasconde tutto e non lascia conosce-
re chi e cosa sta intorno, tutto si risolve. Lo scopo del
libro è aiutare i bambini piccoli a riconoscere la disabilità
e a non temerla. La storia è una metafora frutto di uno
studio sui problemi dell'autismo e la pagina finale pre-
senta la Fondazione ARES (Autismo Ricerca e
Sviluppo).

IL COCCODRILLO CHE
NON AMAVA L’ACQUA
di Gemma Merino
VALENTINA Edizioni, 
11,90 euro
Tutti i coccodrilli amano
stare nell'acqua, giocare,
sonnecchiare, ma il prota-
gonista di questo libro non
riesce proprio a trovarsi a
suo agio in acqua... Chissà
perché? Prova in tutti i modi
a giocare e nuotare insieme ai fratelli, ma non ce la fa, si
è persino comperato un salvagente, ma la situazione
non migliora. Fino a quando, un giorno, non sente un
pizzicorino al naso... e uno starnuto rivela la sua vera
natura: è un drago! Un libro esilarante sulla diversità per
mostrare ai bambini l'importanza della propria identità e
del proprio ruolo. Illustrato magistralmente.

ALBERT E ALBERO di
Jenni Desmond
Edizioni LAPIS, 12,50 euro
Ecco un'altra storia di amici-
zie vecchie e nuove dedicata
ai più piccoli. Albert ha pas-
sato l'inverno nella tana, dor-
mendo e sognando cosa
avrebbe fatto al risveglio a
primavera. La neve si è quasi
sciolta completamente e
Albert, con passo svelto, si

precipita verso il suo amico Albero, sale e si sdraia sul
solito ramo, ma ad un tratto Albert si accorge che Albero
piange sommessamente. Pensando sia triste cerca in
ogni modo di consolarlo... Anche Coniglio e Renna
danno consigli, ma Albero non smette di piangere. Dopo
un abbraccio tenero e delle parole dolci... Ecco la sor-
presa... Un dolce e tenero racconto con illustrazioni sim-
patiche.

APRI QUESTO LIBRO
di Jesse Klausmeier e
Suzy Lee 
CORRAINI Editore, 17 euro
Questo volume è proprio
una “chicca”! Non è solo per
bambini, ma si rivolge a tutti
i bibliofili. 
E' illustrato dalla brava Suzy
Lee con tavole ricche e sim-
patiche. Aprendo questo
libro se ne trova all'interno
un altro, poi un'altro e anco-

ra un'altro, e un'altro, e via di seguito... Le copertine sono
di colori diversi come pure i personaggi delle storie. Libri
sempre più piccoli... Un divertente passaggio di dimen-
sioni e colori, ricchezza di particolari e grandezza di per-
sonaggi. L'ultima immagine è un grande albero bibliote-
ca. Uso di colori, illustrazioni e narrazione fanno di que-
sto libro un sofisticato e divertente invito alla lettura!

VI CANTO UNA STORIA
di Katia Ricciarelli e
Marco Carrozzo 
PIEMME Battello a vapore,
16 euro
Viola è la bimba protagoni-
sta di questo libro. La narra-
trice d'eccezione è la sopra-
no Katia Ricciarelli e le favo-
le narrate non sono le solite
e tradizionali. Sono sei le
opere raccontate: L'elisir
d'amore, Il flauto magico, La
Cenerentola, Il barbiere di
Siviglia, Falstaff e Hänsel e Gretel. Alla fine delle storie
originali ci sono le schede che presentano le opere.
Questo è un modo divertente e coinvolgente per avvici-
nare i bambini all'interessante mondo dell'opera e del
teatro.

HUMAN di Tommaso
Percivale 
Edizioni LAPIS, 12,50 euro
E' un romanzo di fanta-
scienza per ragazzi. Nel
libro è narrata la vicenda di
Cassandra, un androide
evoluto, dall'aspetto molto
attraente che vive in una
megalopoli futuristica,
immensa e caotica, che si
sviluppa in verticale. Il gran-
de desiderio della protago-
nista è quello di trovare i
colpevoli del crudele assas-

sinio dei suoi genitori adottivi. Si occupa anche della lotta
per la parificazione dei diritti tra esseri umani e robot,
infatti Cassandra è un androide capace di nutrire senti-
menti... Un'avvincente narrazione ricca di dettagli e ben
costruita.

CIAO, SONO GEA. 
VERA STORIA DI UN
PIANETA UNICO NEL-
L'UNIVERSO di Luca
Novelli
VALENTINA Edizioni, 
12,90 euro
Come spiegare ai bambini
com'è nata la terra, qual'è
stata la sua trasformazione,
la sua evoluzione e quella
degli esseri viventi che la
abitano? Il volume maneg-
gevole, originale e diverten-

te, è soprattutto formativo e stimolante, adatto ai bambi-
ni perché corredato da illustrazioni simpatiche. L'utilizzo
di paragrafi brevi e un linguaggio semplice ne favorisco-
no la lettura.

GENOVEFFA 
DI BRABANTE di
Lord Cheminot,
Paolo Poli,
Ornella Volta 
GALLUCCII Editore,
libro+cd 19,50 euro
Questo libro narra la
favola adulta di
Genoveffa attraver-
so la voce e la maestria dell'istrionico e famoso Paolo
Poli ed è musicata da Erik Satie. La storia racconta della
sventurata protagonista, donna virtuosa che con Sigfrido
vive un matrimonio felice, ma purtroppo un pretendente
rifiutato decide di vendicarsi in modo crudele. Una storia
drammatica di intrighi e tradimenti che ha ispirato nume-
rosi drammi e film e che vede il lieto fine in questo volu-
me da leggere e ascoltare. Belle illustrazioni suggestive
di tipo orientale.

DIANA E LA REGINA,
SEGRETI E BUGIE A
CORTE di Luisa Ciuni
e Elena Mora
CAIRO Editore, 15 euro
Elisabetta II, regina
d'Inghilterra, quest'anno
compie novant'anni e
Diana “la principessa del
popolo” moriva tragica-
mente diciannove anni fa.
Questo libro parla della
regina e della famosa
nuora Diana, moglie di suo

figlio Carlo. Due vite a confronto e due stili incompatibili
e conflittuali, ma narra anche la metamorfosi nei costumi
e abitudini della monarchia britannica in due decenni.
Pagine avvincenti e linguaggio scorrevole per racconta-
re e ripercorrere episodi e vicende di quegli anni fanno di
questo libro qualcosa di diverso dal gossip a cui siamo
abituati, una narrazione intelligente per darci gli stru-
menti per avere una visione completa dell'intricata vicen-
da di sedici anni di vita.

E' IMPORTANTE APPARIRE O ESSERE
“VISIBILI”? SPUNTI UN PO' DIVERSI 
PER PIU' I GRANDI

INIZIANDO DAI PICCOLI...

a cura di Iole Cortese
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ASSESSORATO ALLA CULTURA: 
Un nuovo mandato 
tra continuità e novità

Non posso che
cominciare questa
mia riflessione con i

ringraziamenti personali a
tutti coloro che hanno
posto in me la propria fidu-

cia e mi hanno dato la possibilità di conti-
nuare questa mia esperienza amministra-
tiva.
Il nuovo mandato ha inevitabilmente por-
tato qualche cambiamento: il quinquien-
nio scorso mi ha vista impegnata sui fron-
ti della cultura, dell'istruzione e delle poli-
tiche giovanili, questi due ultimi settori
passeranno nelle mani dell'Assessore
Stefania Gentile, che porterà  avanti con
entusiasmo e competenza il lavoro svolto,
mentre io continuerò ad occuparmi di cul-
tura. 
Sicuramente intendo proseguire la strada
intrapresa mantenendo alcuni punti fermi:
la collaborazione con le associazioni per
la creazione di eventi congiunti, il coordi-
namento e la promozione di Vergiate
Corsi che sta riscuotendo un notevole
successo con proposte nuove che spa-
ziano in campi disparati e la ripresenta-
zione di corsi evergreen sempre molto
frequentati. Proseguirà  la rassegna musi-
cale Vergiate in Classica, un appunta-
mento molto apprezzato e di alto livello
qualitativo che ha avvicinato tanti
Vergiatesi alla musica. Spero di poter pro-
porre ancora mostre interessanti e serate

dedicate a ricorrenze significative.
Continueranno i corsi di Italiano per stra-
nieri: gettiamo ponti e non costruiamo
muri.
In questo secondo mandato mi ripropon-
go di introdurre delle novità nelle attività
proposte dalla Biblioteca (il braccio arma-
to delle attività culturali proposte dal
Comune). 
Innanzitutto ho visto che le iniziative rivol-
te ai bimbi hanno sempre un ottimo
riscontro, educano in modo divertente ed
avvicinano i bambini alla lettura e al
mondo dei libri e dell'arte, per questo
penso di allargare l'offerta rivolta ai più
piccoli persistendo anche col progetto di
portare in biblioteca i bimbi delle materne.
Sono stata spesso rimproverata di non
occuparmi di cultura scientifica: ammetto
che questo è un mio limite sia di forma-
zione sia di interesse personale. È giusto
però spaziare anche in questo campo
cercando di proporre qualche attività inte-
ressante.
Sto pensando anche ad organizzare per
gli adulti qualche "gita fuori porta" per visi-
tare luoghi di interesse o partecipare ad
eventi importanti.
Chiudo riproponendo la frase conclusiva
del mio primo articolo su questo periodico
(giugno 2011): "Aspetto idee, suggeri-
menti, consigli e un po' di incoraggiamen-
to. 
Grazie a tutti".
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VERGIATE IN CLASSICA ALLA
QUARTA EDIZIONE
Belle le serate di Vergiate in Classica:
quest'anno il cielo è stato dalla nostra
parte e ci ha permesso di sfruttare al
meglio il nostro teatro en-plain-air per
assaporare momenti musicali di alto livel-
lo.
Sorprendente il Quartetto Inverso, violon-
celli dell'orchestra Verdi di Milano che ci
hanno condotto da Bach ai Queen pas-
sando da Ravel e dal rock anni '70. Con
richiesta di bis finale rigorosamente rock!
L'Ensamble Mousikè ci ha immersi in
atmosfere rinascimentali basate su un'at-
tenta ricerca filologica legata sia alla
musica sia agli strumenti utilizzati.
Sorprendenti i giovanissimi MOG, gruppo
di sole ocarine capaci, con un'unica tipo-
logia di strumento, di ricreare un'intera
orchestra.
Bellissima sopresa Marco Segato, vergia-
tese, 18 anni, promessa del pianoforte: ci
aveva colpito con la sua bravura in occa-
sione di un piccolo evento organizzato in
Biblioteca a cui Marco aveva contribuito,
ci è parso giusto dargli spazio in una
serata di Vergiate in Classica e possiamo
dire "promessa mantenuta".
Abbiamo chiuso con il fascino della lirica
ospitando l'Ensable Operaincanto: tenore
dalla voce limpida e potente Diego
Cavazzin, nostro concittadino bravissimo
(e simpaticissimo), soprano Elena

Cavalli, agli strumenti il gruppo musicale
diretto dal Maestro Roberto Bacchini,
direttore artistico della rassegna.
A Roberto vanno i miei ringraziamenti per
la professionalità, la disponibilità e il
cuore che continua a mettere per portare
queste esperienze musicali a Vergiate.
Arrivederci, o meglio, a risentirci, alla
quinta edizione, che stiamo già pensando
con qualche novità. 
UN PENSIERO AL MONDO DELLA
SCUOLA
Voglio augurare BUONA SCUOLA a tutti i
nostri ragazzi che mi conoscono per
avermi vista tante volte a scuola e mi
salutano allegramente quando mi incon-
trano, a tutti gli insegnanti di primaria e
secondaria che portano avanti il loro
impegno tra mille difficoltà e a tutto il per-
sonale scolastico che li affianca. Ai geni-
tori, che cercano sempre di darsi da fare
e alle ragazze degli uffici comunali che
lavorano per garantire i servizi di suppor-
to.
Do il benvenuto al nuovo dirigente scola-
stico Professor Roberto Caielli con cui,
sono convinta, l'amministrazione comu-
nale potrà avere un ottimo rapporto di col-
laborazione.

Assessore alla Cultura
Antonella Paccini

ANTONELLA PACCINI
Assessore alla Cultura

DANIELE PARRINO
Vicesindaco e Assessore ai Servizi

Sociali, Comunicazione, Attività
Economiche e Produttive

I SERVIZI SOCIALI RESTANO UNA PRIORITÀ 
DELL'AMMINISTRAZIONE LEORATO

SERVIZI SOCIALI
Nei precedenti cinque anni ci siamo impe-
gnati molto per cercare di razionalizzare e
potenziare i servizi sociali presenti sul
nostro territorio ed è nostra intenzione con-
tinuare sulla strada tracciata.
In particolare proseguiremo, insieme alla
Parrocchia, con il Fondo Famiglia – Lavoro,
riconfermando l'impegno a trasferire al
fondo tutte le risorse che il Comune incassa
attraverso il cinque per mille. Il fondo non
aiuterà soltanto chi ha perso il posto di lavo-
ro, ma anche i gruppi familiari che presenta-
no richiesta di supporto per esigenze abita-
tive.
In questo momento, il Fondo famiglia lo stia-
mo utilizzando anche per raccogliere fondi a
favore delle popolazioni del Centro Italia
colpite dal terremoto. 
(Causale: “Emergenza terremoto Centro
Italia” - IBAN: IT57 Z033 5901 6001 0000
0123 936)
Continueremo l'importante collaborazione
con l'Organizzazione Volontari Vergiatesi
(OVV), in particolare proseguendo con l'e-
sperienza del Banco di Solidarietà
Vergiatese che distribuisce alimenti alle
famiglie indigenti e con il trasporto dei dis-
abili.

Nei prossimi cinque anni ci dedicheremo sia
ad implementare il servizio di assistenza
domiciliare (con particolare attenzione nei
confronti delle persone senza una rete fami-
liare), cercando di far fronte maggiormente
alle richieste che in passato non siamo stati
in grado di soddisfare, sia a potenziare i ser-
vizi dedicati agli anziani.
Ovviamente continueremo ad offrire anche
tutte quelle prestazioni che i Servizi sociali
vergiatesi hanno messo in campo in questi
anni: trasporto per i disabili, accompagna-
mento e guida all’accesso ed erogazione
fondi provenienti da enti terzi (Inps,
Regione, Stato, Sgate per bonus gas/ener-
gia), percorsi di sostegno delle persone fra-
gili nell’inserimento nel mondo del lavoro,
attuazione progetti finanziati per la preven-
zione dell’abuso del gioco di azzardo ed
altre nuove dipendenze, servizio affidi fami-
liari, aiuti economici, ecc...
ATTIVITA' ECONOMICHE E 
PRODUTTIVE
Continueremo l'ottima collaborazione avuta
in questi anni con l'Associazione
Commercianti e Artigiani Vergiatesi e attra-
verso l’organizzazione di eventi, manifesta-
zioni, mercatini, feste e concessione di

patrocini, si cercherà di creare maggior
aggregazione per rivitalizzare il nostro
paese e favorire gli esercizi commerciali,
offrendo loro la possibilità di avere un baci-
no di utenza più ampio. Per far conoscere e
sostenere le realtà esistenti sul territorio, in
particolare le nuove aperture, verrà propo-
sto un sistema di promozione dei
prodotti/servizi con gli strumenti di comuni-
cazione di cui dispone il comune (sito comu-
nale mediante spazi dedicati – periodico
comunale mediante pubblicità o diffusione
comunicati e/o articoli a tema). 
Cercheremo di migliorare l'arredo urbano
sopratutto in prossimità del centro del
paese,  al fine di  migliorare anche  l'attratti-
vità del paese.
Inoltre, continueremo le politiche di agevo-
lazioni fiscali nei confronti delle nuove attivi-
tà commerciali sotto i 150 mq. 
COMUNICAZIONE
Nei cinque anni precedenti ci siamo caratte-
rizzati come un'amministrazione vicina al
cittadino, sempre presente a tutte le iniziati-
ve organizzate dalle associazioni vergiatesi
e sempre disponibili a parlare e dare spie-
gazioni a tutti i vergiatesi.
Riteniamo prioritario il rapporto con la

comunità, quindi continueremo sulla strada
tracciata, utilizzando tutti gli strumenti a
nostra disposizione per comunicare l'attività
amministrativa dei prossimi anni: sito inter-
net, profilo Facebook, Newsletter, Periodico
comunale, Manifesti informativi, Assemblee
pubbliche.
Compatibilmente con le disponibilità econo-
miche intendiamo trasmettere in streaming
il Consiglio Comunale e realizzare nelle
aree di maggiore afflusso e ritrovo del
paese e delle frazioni delle oasi WIFI gratui-
te per favorire l’integrazione e la comunica-
zione anche attraverso i sistemi informatici.
Il lavoro che ci aspetta nei prossimi cinque
anni sarà molto difficile, ma noi lo affronte-
remo con passione e impegno, consapevoli
che il nostro unico obiettivo è quello di ten-
tare di migliorare la qualità della vita dei
nostri concittadini. 
Nei prossimi mesi avremo modo di appro-
fondire meglio le attività che di volta in volta
dovremo affrontare.

Vicesindaco, Ass. ai Servizi Sociali,
Comunicazione e  Attività Economiche e

Produttive
Daniele Parrino

Cari Vergiatesi, questo è il primo articolo che scrivo dopo lo straor-
dinario risultato elettorale conseguito alle ultime elezioni ammini-

strative. 
Ne approfitto ancora una volta per ringraziarvi della fiducia che avete
dimostrato nei confronti del nostro Sindaco, della nostra lista e dei
nostri candidati e, in particolar modo, ringrazio sentitamente tutti colo-
ro che hanno deciso di esprimere una preferenza nei miei confronti.
Devo confidarvi che sapere che ci sono così tanti concittadini che cre-
dono in noi, da una parte ci gratifica e ci riempie di orgoglio perché

significa che i vergiatesi hanno compreso l'enorme impegno che l'am-
ministrazione Leorato ha messo in campo per cercare di risolvere i
problemi della nostra comunità, dall'altra parte ci responsabilizza ulte-
riormente e ci obbliga ad impegnarci ancora di più.
Come saprete il Sindaco mi ha confermato le deleghe del preceden-
te mandato: Vice Sindaco, Assessore ai Servizi Sociali, Attività eco-
nomiche e produttive, Comunicazione.
In questo articolo vorrei sintetizzare alcuni obbiettivi che i miei asses-
sorati porteranno avanti nei prossimi cinque anni.
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SI RIPARTE!

Cari bambine e bam-
bini, ragazzi e
ragazze, genitori e

tutto il personale che si
occupa del “fare scuola”
nella quotidianità, con que-
ste righe vorrei raggiunge-
re ciascuno di voi con un
saluto augurale all’inizio di

questo nuovo anno scolastico, in partico-
lare chi entra per la prima volta nel mondo
della scuola o chi inizia un nuovo corso di
studi. Sono un’insegnante e in questo
frangente mi piace considerarvi un po’
come dei compagni di viaggio: anch’io ho
preparato il mio astuccio, ho ricoperto i
libri, etichettato penne e quaderni nuovi,
ho voglia di imparare e di sperimentare
approcci nuovi al sapere, ma ho anche il
ricordo fresco delle vacanze, del sole,
delle giornate spensierate e qualche
preoccupazione.
Per superare i miei timori, ogni anno
cerco di partire con il SORRISO. Il primo
giorno di scuola, mi piace salutare i miei
alunni con un abbraccio, una carezza o
una pacca sulla spalla, poi chiudere la
porta, guardarli in faccia uno ad uno per
vedere quanto sono cresciuti e dire

“Buongiorno! Mi siete mancanti!”. Mi
bastano il loro occhietti e i loro sorrisi per
cominciare a rimboccarmi le maniche
affinché possano, nel migliore dei modi,
apprendere nuovi saperi per cibare la
mente e lavorare ogni giorno in squadra
(il gruppo classe E’ una grande squadra)
per nutrire e fortificare l’anima e il cuore.
Da quest’anno, accanto a questo bellissi-
mo lavoro come docente nella scuola pri-
maria, annovererò tra i miei impegni un
compito istituzionalmente molto importan-
te per il quale ho già dichiarato di essere
stato per me un grande regalo e ringrazio
per la fiducia accordatami il Sindaco
l’Amministrazione. Attualmente riconosco
che, a causa della crisi economica nella
quale si versa ormai da anni, i tagli sono
davvero molti e toccano anche il mondo
dell’istruzione con diverse polemiche sol-
levate da ogni categoria coinvolta.
Nonostante queste difficoltà,
l’Amministrazione comunale rimane vici-
no al mondo della scuola. Intendiamo
infatti continuare il percorso di ristruttura-
zione e riqualificazione degli edifici scola-
stici iniziato 5 anni anche in collaborazio-
ne con i genitori che hanno aderito a pro-
getti come “Adotta la tua scuola”.

Sarà fondamentale anche la collaborazio-
ne con il Dirigente Scolastico e i docenti
nel finanziamento del Piano del diritto allo
studio con lo sportello psicologico e la
mediazione culturale in primis fino all’at-
tuazione di progetti volti al ben-essere dei
nostri alunni. Continueremo anche il per-
corso di sensibilizzazione delle nuove
generazioni sui temi del buon vivere civi-
le come “Vergiate Sicura”, la “Giornata
della Memoria”, la “Colazione dello sporti-
vo”, la promozione sportiva in collabora-
zione con la Consulta dello Sport,
“PuliaAmo Vergiate” che quest’anno pro-
muoverà nelle scuole un importante pro-
getto proposto dalla Convenzione Rifiuti
Sesto Calende di cui il nostro Comune fa
parte. 
Continueranno ad essere affrontati i temi
dell’intercultura e della solidarietà anche
attraverso la collaborazione con il Banco
di Solidarietà Vergiatese. In particolare
poi, riattiveremo e valorizzaremo il
Consiglio Comunale dei Ragazzi. 
Dopo tutto questo, che dire?... Ora tocca
a voi prendere astuccio, zaino, libri e qua-
derni: “… Siate il meglio di qualunque
cosa siate… 
Cercate ardentemente di scoprire a che

cosa siete chiamati, e poi mettetevi a farlo
appassionatamente”. Storico discorso di
Martin Luther King fatto ispirandosi ad
una poesia di Douglas Malloch.
Da parte mia, dell’Amministrazione e
dell’Ufficio Scuola ce la metteremo tutta
per cercare di garantire a Vergiate un ser-
vizio scolastico adeguato alle esigenze
del nostro bel Paese mostrandovi dispo-
nibilità e collaborazione.
A voi studenti, ai vostri genitori, ai dirigen-
ti, ai docenti ed a tutto il personale che
lavora nella scuola rinnovo l’augurio calo-
roso di buon lavoro da parte di tutta
l’Amministrazione Comunale.
Colgo l’occasione per rinnovare un saluto
di benvenuto e la disponibilità per una
proficua collaborazione al nuovo
Dirigente Scolastico Roberto Caielli.
Buon anno scolastico a tutti !

Assessore Istruzione, 
Politiche Giovanili, Ambiente

Stefania Gentile
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STEFANIA GENTILE
Assessore all’Istruzione,

Politiche Giovanili, Ambiente

L’AMMINISTRATORE COMUNALE:
UN RUOLO DELICATO E COMPLESSO

Nell’attuale contesto storico,
l’Amministratore Locale, proprio perché

direttamente a contatto con la cittadinanza,
svolge il proprio ruolo istituzionale in una
situazione di oggettiva difficoltà, rappresen-
tata sia dalla crescita non solo quantitativa
ma anche qualitativa della domanda dei ser-
vizi sia dalla circostanza che le risorse eco-
nomiche e umane, necessarie per fronteg-
giare tale sviluppo, spesso tendono a cre-
scere con un ritmo nettamente inferiore.
Pertanto, stabilire le priorità diventa il core
business della politica, il cui compito è sce-
gliere a quali delle innumerevoli istanze che
provengono dalla società occorre prestare
maggiore attenzione e alle quali, di conse-
guenza, destinare le risorse economiche
disponibili.
Questo approccio, se da un lato porta ad
abbandonare le logiche che spingono a
conquistare rendite di posizione e di potere,
dall’altro risulta indispensabile per persegui-
re con maggiore attenzione l’interesse
comune: da tutto ciò l’importanza dell’utiliz-
zazione ottimale delle risorse economiche,
che l’Ente Locale, in un dato momento sto-
rico si trova a disposizione.
Chi siede sulle poltrone comunali deve
essere in grado di valorizzare non solo le
risorse economiche ma anche quelle
umane. Infatti, proprio perché
l’Amministratore non può vedere tutto ed
essere ovunque, risulta per lo stesso neces-
sario ed indispensabile stimolare ed utiliz-
zare le risorse umane attraverso un equili-
brato e serio  piano di incentivi, che deve
essere impostato per risultati costruttivi e
non punitivi. Questa operazione sicuramen-
te non facile da realizzare… ma non impos-

sibile… realizzerebbe un duplice effetto
benefico: la gratificazione morale e moneta-
ria da parte di chi si è dedicato con costan-
za e spirito di abnegazione ai progetti asse-
gnati, senza tralasciare le proprie mansioni
e lo sfruttamento di risorse diversamente
inutilizzate. 
Queste brevi considerazioni – spesso date
per ovvie e scontate – se di fatto, invece,
osservate  confermerebbero un dato, in
realtà smentito quotidianamente dai media:
se una persona decide di dare il proprio
contributo all’amministrazione della cosa
pubblica lo deve fare non per un semplice
tornaconto personale ma sulla base del
desiderio di rendersi utile e del legame inte-
riore con un determinato luogo.
Per realizzare le condizioni alle quali si è
fatto cenno (ottimale utilizzazione delle
risorse economiche ed umane) il politico
locale deve effettuare ed aggiornare costan-
temente una serie di riorganizzazioni che
presuppongono: a) lo studio della situazione
esistente con l’individuazione delle carenze
e delle opportunità di miglioramento; b) lo
sviluppo e la motivazione delle risorse
umane interne alla Pubblica
Amministrazione; c) la programmazione
delle attività in un’ottica di controllo di
gestione e analisi degli interventi/investi-
menti; d) la capacità di coinvolgimento di
altre componenti, sia interne, come ad
esempio, le associazioni di categoria, sia
esterne, come il volontariato.
La concentrazione di poteri
nell’Amministratore Locale, rappresentante
legale di un Ente, comporta, comunque, la
necessità di delegare alcuni poteri e funzio-
ni ad altri soggetti: tale passaggio è partico-

larmente  delicato, in quanto il settore pub-
blico non può rinunciare a codificare e ren-
dere trasparente i processi di selezione
interna. In altre parole, il processo di delega
e di scelta dei collaboratori
dell’Amministratore Locale, pur avvenendo
in base al principio del rapporto fiduciario
personale e delle competenze, non può pre-
scindere da regole e dalla necessità di
esplicitare le ragioni di dette scelte, specie
alla luce della recente normativa in tema di
Trasparenza ed Integrità (D.Lgs. n. 33/2013
e ss.mm.ii.) e di Prevenzione e lotta alla
Corruzione (Legge n. 190/2012 e ss.mm.ii.).
Tutto ciò premesso e considerato, non può,
comunque, essere sottovalutato un altro
aspetto di altrettanta importanza: il politico
locale non è solamente chiamato a rivendi-
care tutto ciò che ha di bisogno la propria
popolazione, ma deve anche essere in
grado di elaborare soluzioni ad hoc alle
tante, molteplici e complesse questioni, che
si presentano quotidianamente ed alle quali
occorre fornire una soluzione seria e con-
creta.
In altri termini, il vero Amministratore Locale
non deve basarsi sul debito pregresso e
addebitare a questo l’impossibilità di agire.
Al timone di un Comune con poche risorse
o comunque con poche possibilità di mano-
vra servono “artigiani” in grado di ottenere il
massimo con i pochi strumenti a disposizio-
ne (creatività; capacità; professionalità;
esperienza; responsabilità del buon padre
di famiglia), che devono, comunque,  esse-
re sapientemente sfruttati.
In considerazione di quanto sopra esposto
risulta di palmare evidenza che colui il quale
si appresta a candidarsi all’amministrazione

della cosa pubblica dovrebbe iniziare con
largo anticipo ad osservare cosa il territorio
del proprio Comune offra; cosa sia possibi-
le produrre; quali opportunità non ancora
sfruttate vi siano; quali alternative si possa-
no introdurre; quanta e quale disponibilità si
possa attingere dalla popolazione locale;
quali strumenti potrebbe sfruttare per
migliorare l’interesse per il proprio Comune;
quali spazi di interconnessione vi siano con
i Comuni limitrofi con i quali stipulare, ad
esempio, convenzioni, protocolli di Intesa in
uno o più settori. 
Queste brevi considerazioni richiamano l’at-
tenzione sul concetto di “Amministratore
Locale come Artigiano Comunale al servizio
del popolo e soggetto al suo controllo”, ben
evidenziato da Robert KiyosaKi nella sua
collana di libri “Padre Ricco, Padre Povero”.
L’autore in più occasioni ricorda come un
tempo la competitività tra gli artigiani non
era basata sulla riduzione dei costi, ma sullo
sviluppo creativo del prodotto  e sulla quali-
tà del servizio al cliente. La competizione
avveniva sull’innovazione e sulla differen-
ziazione, non sulla standardizzazione del
“così fan tutti … e allora mi adeguo”. 
Il divieto di standardizzazione, nei termini di
cui si è appena detto, dovrebbe essere, per-
tanto, un altro degli obiettivi – insieme alla
capacità di ottimizzare l’uso delle risorse
che l’Ente ha a disposizione – al quale il
politico odierno, leale ed onesto, è chiama-
to a conformare la propria azione quotidiana
al servizio della propria comunità.

Il Segretario Comunale
Avv. Giovanni Curaba

Avv. GIOVANNI CURABA
Segretario Comunale

Il miglioramento delle condizioni di vita dei componenti di una Comunità di persone, a prescindere
dalle dimensioni della stessa, rimane l’obiettivo ultimo dell’azione pubblica. Infatti, il settore pubblico
deve porsi come garante di un ambiente giudicato accettabile, non solo dai responsabili della cosa
pubblica ma dall’intera collettività, contrastando con efficacia chi da questo settore cerchi di 
ricavare ingiustificati profitti.

9

A scuola con il sorriso: è l’impegno
dell’Assessore Insegnante
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POLIS e CIVITAS, due termini che
derivano rispettivamente dal greco
e dal latino, basi della nostra cultu-

ra, la loro traduzione CITTA’ e CITTADI-
NANZA, due modi di sentire la nostra
appartenenza alla comunità,  due aspetti
che dovrebbero farci essere tutti politici e
cittadini. 

Entrare a far parte della lista “UNITI PER
VERGIATE” ha rappresentato una possi-
bilità di concretizzare la mia idea di appar-
tenenza alla nostra realtà vergiatese e
dunque di politica: cercare di stare vicini
alla gente, di poter comprendere le loro
esigenze e di contribuire a concretizzarle,

in modo onesto, efficiente e responsabile. 
E’ la mia primissima esperienza politica,
vissuta con l’umiltà di chi vuole imparare
da un gruppo già affiatato, guidato dal sin-
daco Maurizio Leorato, che ha saputo
governare per cinque anni con passione e
competenza, ottenendo alle ultime elezio-
ni un risultato sorprendente di cui essere
assolutamente orgogliosi, ma che rappre-
senta anche un’indubbia responsabilità. 

In questa opportunità che mi è stata offer-
ta grazie al voto dei vergiatesi penso di
poter portare la mia esperienza di donna
e di insegnante, due prospettive che mi
hanno consentito nel corso degli anni di

impegnarmi nell’associazionismo e nella
realizzazione di progetti per i giovani, per
il loro futuro culturale e professionale. 
Intendo così inviare un saluto a tutti i ver-
giatesi in qualità di Presidente del
Consiglio comunale, con l’obiettivo di
impegnarmi a essere parte attiva e
costruttiva della maggioranza, ma anche
cercando di creare all’interno del
Consiglio Comunale un clima di rispetto e
di collaborazione con la minoranza per-
ché gli obiettivi che si realizzino siano rag-
giunti nell’interesse di tutta la comunità:
attenzione alle singole situazioni perso-
nali di cittadini in difficoltà per diversi moti-
vi, creazione di opportunità per i nostri

bambini e i nostri ragazzi, miglioramento
delle strutture e degli spazi, tutela e valo-
rizzazione delle nostre risorse territoriali,
attenzione all’integrazione in un mondo
che inevitabilmente cambia, punti pro-
grammatici che tutti, con gesti anche
semplici di responsabilità e di rispetto,
dovremmo contribuire a raggiungere. 

Il Presidente del
Consiglio Comunale 

Monica Colombo 

IL CONSIGLIO 
COMUNALE

IL PRESIDENTE del CONSIGLIO COMUNALE

La parola a tutte 
le rappresentanze politiche 

presenti in Consiglio

L’inizio di un’esperienza al servizio di tutti

Cari cittadini, l’estate sta per conclu-
dersi e l’autunno è ormai alle porte
e come ogni anno anche questa

stagione è stata allietata da molte feste
che si sono susseguite in tutto il nostro
territorio attirando molte persone deside-
rose di passare un momento di svago.

Molte persone si occupano di gestire e
organizzare queste feste che hanno mol-
teplici funzioni: ad esempio permettono di
aumentare la visibilità delle tante
Associazioni a cui appartengono dando
ad esse la possibilità di sostenersi e con-
tinuare a mantenere i servizi offerti ai cit-
tadini costituendo così un’importante fun-
zione sociale tra la gente.

In merito a questo vorrei ringraziare di
cuore le persone che si impegnano a far
si che tutto questo sia possibile: non è
così scontato che tutti aiutino e collabori-
no, è frutto di volontà personale di ognu-
no (oserei dire anche sacrifici e fatiche). 
Per esperienza personale ci si trova a
tarda notte al rientro a casa dopo aver
sgobbato tutto il giorno esausti nel corpo
ma felici per aver contribuito a fare del
bene al prossimo.

I menù che queste feste propongono sod-
disfano molti palati, ma la vera prelibatez-
za è il piacere di poter passare momenti
felici tra la gente, aiutando soprattutto gli
anziani a trovare una situazione di aggre-
gazione che troppo spesso manca nelle
nostre realtà.

Ora che con l’arrivo dell’autunno le feste
stanno terminando ci saranno molte
meno occasioni per poter socializzare,
anche se per fortuna gli eventi non ces-
sano del tutto: prepariamoci a partecipare
ai nuovi appuntamenti  autunnali, che per
fortuna non mancano mai. 

Complimenti a tutti gli organizzatori per
creare questi momenti positivi che ralle-
grano i momenti  Vergiatesi. 

Cordiali saluti.

Capogruppo
Obbiettivo in Comune

Galliotto Melissa

Gruppo OBBIETTIVO IN COMUNE

Monica Colombo

Lo scorso Consiglio Comunale il
nostro gruppo ha proposto la possi-
bilità di trasmettere le riunioni in

diretta tramite internet, un'idea maturata
già da tempo e presente anche nel nostro
programma elettorale.

A nostro giudizio è il miglior modo di ren-
dere partecipi tutti delle decisioni che si
prendono: chiunque si voglia connettere
al sito del comune avrebbe la possibilità
di essere informato di ciò che si discute
durate il Consiglio, il tutto comodamente
da casa. 

Questo a testimonianza dell'impegno a
proseguire nel nostro progetto e nei suoi
ideali, come la trasparenza in questo
caso con la volontà da parte nostra di
tenere sempre aggiornato ed informato il
cittadino grazie alla diretta appunto.

La nostra proposta è stata approvata da
tutti i membri del Consiglio con l’impegno
da parte della maggioranza di attuarlo
non appena recuperate le risorse econo-
miche. 

Mi auguro davvero che il nostro progetto
si concretizzi: sarebbe un ottimo mezzo
che, oltre a garantire la trasparenza, coin-
volgerebbe maggiormente i giovani che,
come si sa, sono abili con il computer e
con le nuove tecnologie. 

Nel caso non si riesca ad attuare nel
prossimo bilancio spero vivamente si trat-
ti solamente di un problema di fondi e non
un tentativo per "smorzare" la voce del-
l'opposizione. In ogni caso vigileremo
attentamente.

A voi i miei più cari e sentiti saluti.

Consigliere 
Obbiettivo in Comune

Davide Scolari

Davide ScolariMelissa Galliotto

Un grazie di cuore ai volontari che animano le feste vergiatesi
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Gruppo UNITI PER VERGIATE
La partecipazione dei cittadini alla vita

pubblica, un aspetto fondamentale 
del nostro modo di amministrare

Giuseppe Intrieri

Voglio iniziare questo articolo con una considera-
zione: ci sono cose che a noi sembrano normali
ma per altri sono straordinarie. Quando questo

giornale sarà nelle case dei vergiatesi l’estate sarà finita,
questi mesi passati sono stati ricchi di eventi. Solo per
citarne alcuni: le feste al bosco di Capra, a Cuirone e
Sesona, il palio di Cimbro, le gare di canottaggio e le
feste al lago a Corgeno, gli intrattenimenti organizzati
dalle attività commerciali in piazza Baj. Si può tranquilla-
mente affermare che Vergiate è un paese vivo, dove le
associazioni sono protagoniste nella vita cittadina, que-
sta è una ricchezza che non tutti i paesi del circondario
possono vantare. In questi anni l’amministrazione comu-
nale ha favorito questa tendenza convinta dell’importan-
za della partecipazione non solo intesa come partecipa-
zione politica. 

Invece quello della partecipazione politica è un aspetto
che dobbiamo migliorare, sicuramente scontiamo una
difficoltà dovuta a una tendenza generale, ma questo
non vuol dire che non possiamo provarci. Nella passata
amministrazione abbiamo programmato incontri periodi-
ci con i cittadini per discutere delle problematiche ammi-
nistrative, purtroppo la partecipazione è sempre stata al
di sotto delle aspettative. Del resto anche la presenza
del pubblico ai consigli comunali, a parte quello di inse-
diamento della nuova amministrazione è scarso. Le
forme di partecipazione tradizionali sono in crisi e questo
non è solo un problema di Vergiate. Anche nell’ultimo

consiglio comunale si è affrontato questo problema a
seguito della mozione presentata dal gruppo consiliare
Obbiettivo in Comune con la richiesta di effettuare la tra-
smissione del consiglio in streaming. Anche il nostro
gruppo nella passata amministrazione si è posto questo
problema, infatti il nuovo impianto audio è predisposto
per l’utilizzo con le riprese video. Personalmente penso
che abitando in un paese piccolo quello dell’impossibilita
di presenziare fisicamente ai consigli comunali sia un
alibi e non sarà certo lo streaming a riservarci un futuro
più partecipativo. Un discorso diverso meritano i social
network, da sempre riserviamo molta attenzione al loro
utilizzo, facebook è molto utilizzato per la comunicazio-
ne diretta degli amministratori con i cittadini, sono stati
attivati strumenti di segnalazione di guasti e disservizi, è
stato attivato Alert System, una applicazione per telefo-
no in cui il cittadino ha a disposizione tutti gli strumenti
per un contatto diretto con l’amministrazione cittadina.
Insomma tanto è già stato fatto ma sono convinto che
dobbiamo fare un ulteriore sforzo per trovare il modo di
favorire l’incontro e lo scambio di idee.

Cambiando argomento, a settembre si è svolta l’assem-
blea dei Sindaci di Agenda 21 Laghi ed è stata l’occa-
sione per fare un bilancio dei progetti in corso e per
impostare lo sviluppo di quelli nuovi. Cominciamo da
Green School, un progetto che coinvolge le scuole di
educazione al risparmio energetico e al rispetto dell’am-
biente, un progetto che ha permesso a molte scuole

della zona di mettere a confronto esperienze e avere un
percorso di crescita su queste tematiche. Con orgoglio
possiamo dire che questo progetto è diventato importan-
te ed è stato fatto proprio dalla Provincia, verrà inserito
come manifestazione di interesse per un progetto comu-
ne “Green School TI-VA” con la Svizzera.

Il progetto di riqualificazione energetica degli edifici pub-
blici finanziato con bando Fondazione Cariplo, di cui fa
parte il Comune di Vergiate va avanti spedito, siamo
ormai prossimi al bando di gara per l’assegnazione dei
lavori di riqualificazione. 

Su sollecitazione del nostro comune si è deciso di dare
impulso agli studi sulla mobilità sostenibile, in primavera
verrà organizzato un convegno per mettere a confronto
esperienze con altre zone d’Italia e strumenti operativi di
pianificazione. Sempre su questo tema, ma per quanto
riguarda il cicloturismo, si va avanti per stimolare i vari
enti alla realizzazione della ciclabile del Lago Maggiore
e il collegamento con le ciclabili dei Laghi di Comabbio e
Varese, convinti che possa dare sviluppo al turismo della
zona. 

Capogruppo
Uniti per Vergiate
Giuseppe Intrieri

IL CONSIGLIO 
COMUNALE

Domenica 25 settembre 2016 
presso l’Oratorio San Giovanni
Bosco, la Cooperativa Casa del
Popolo, l’Oratorio di Vergiate e
l’Amministrazione Comunale hanno
organizzato un pranzo per raccoglie-
re fondi da destinare alle popolazioni
colpite dal terremoto.

AMATRICIANA
SOLIDALE

Sono stati raccolti 1.500 euro
che confluiranno nel Fondo per l’Emergenza Terremoto Centro Italia

Si ringraziano tutti i partecipanti.
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RADUNO PROVINCIALE BERSAGLIERI

L'11 e 12 giugno 2016 più di cinquecento Bersaglieri hanno partecipato al 
Raduno Provinciale Bersaglieri della Provincia di Varese, in occasione del 
180° anniversario di fondazione del Corpo

Dopo più di 50 anni Vergiate ha
avuto il suo Raduno Provinciale,
che è stato voluto fortemente dalla

locale Sezione ANB, ora presieduta dal
Bers. Francesco Bonetto, coadiuvato dal
vice Bers. Giuseppe Diaferia e caldeggia-
to dal sindaco Maurizio Leorato.
L'Amministrazione comunale ha concesso
il patrocinio. Il Consigliere Nazionale ANB

Bers. Dario Caletti, iscritto alla Sezione di Vergiate da
oltre 50 anni, il Presidente Provinciale ANB Bers. Sergio
Boni, assistito dal segretario Provinciale Bers. Frizzi, e i
Consiglieri Regionali ANB Bers. Baila e Cortellezzi
hanno collaborato attivamente alla realizzazione del
Raduno. 

Il Raduno è iniziato alla sera del sabato con la parteci-
pazione alla S. Messa in suffragio dei Bersaglieri caduti
e defunti. Alle ore 21, in una gremita Piazza Baj, la
Fanfara A. Vidoletti della Sezione Ielmini/Caielli di
Vergiate ha tenuto un applauditissimo concerto, durante
il quale è stato regalato un cappello piumato al rieletto
sindaco Maurizio Leorato assieme alla tessera di Socio
Simpatizzante. Alla presenza della Signora Margherita
Caselli vedova del Bers. Urbano Tessarolo, recentemen-
te scomparso e presidente per quasi 50 anni della
Sezione, sono state consegnate agli allievi della scuola
musica della fanfara le magliette con stampato la dicitu-
ra “Scuola Musica Urbano Tessarolo”.

La domenica mattina si è svolta la sfilata per le vie citta-
dine, aperta dalla Fanfara Tramonti/Crosta di Lonate

Pozzolo seguita dal Presidente Regionale Bers.
Zanzottera, dai Consiglieri Nazionali Bers. Tagliabue e
Caletti, dal Consigliere Nazionale Onorario Bers.
Locatelli, il Presidente Provinciale Bers. Boni, dai
Consiglieri Regionali Bers. Baila e Cortellezzi, il
Gonfalone del Comune di Vergiate con il Sindaco, il
Medagliere Regionale ANB, i Medaglieri Provinciali di
Varese, Milano e Como, autorità militari e rappresentan-
ze delle locali Associazioni Alpini, Carabinieri e
Protezione Civile.

Seguivano i bersaglieri fuori provincia e il Gruppo storico
in uniforme d'epoca 3 Leoni di Somma Lombardo. La
Fanfara Vidoletti era seguita dai Labari delle 13 Sezioni
della Provincia di Varese e da tutti gli altri labari (Milano,
Como e altre Province), da un foltissimo gruppo di ber-
saglieri, il gruppo ciclisti di Busto Arsizio - Somma
Lombardo - Vergiate. Concludeva la sfilata lo storico
Cappellone della sezione di Busto Arsizio. Al monumen-
to ai caduti è stato effettuato l'alza Bandiera e la deposi-
zione della corona. La sfilata, al tradizionale passo di
corsa, si è conclusa in una gremitissima Piazza Baj a cui
sono seguiti alcuni brevi messaggi di saluto.

Tutta la manifestazione è stata impreziosita dalla pre-
senza di una televisione locale che ha ripreso l'evento,
effettuando interviste alle varie cariche presenti.

Alla fine della cerimonia, grande pranzo (più di 200 per-
sone) presso la Fondazione Padre Cerri Villaggio del
Fanciullo di Vergiate, dove le Fanfare di Lonate e
Vergiate hanno dato il meglio di sé con esibizioni molto
esuberanti e apprezzate.
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L’ORATORIO: UNA SECONDA CASA

L’oratorio più che uno spazio fisico - il campo, il bar, il
tendone, etc. - è il luogo di incontro e di relazione par-

rocchiale per eccellenza, dove le persone si incontrano
per mettere insieme entusiasmo, idee, forze, capacità
affinché i nostri ragazzi possano fare un’esperienza che
va al di la del semplice posto dove stare. L’oratorio è una
vera è propria fucina di idee e di cose da fare.
Generalmente si è portati a pensare che l’oratorio estivo
è un luogo dove i ragazzi, dalla seconda elementare fino
alla terza media, vanno per aver un posto dove giocare.
Questa affermazione non è totalmente corretta; l’oratorio
è sì un posto dove giocare ma anche dove crescere, un
luogo dove anche le relazioni si affinano, dove l’aspetto
educativo viene esaltato.

Quest’anno l’oratorio è stato gestito, assieme ad un
gruppo di giovani, con una squadra di animatori ben
agguerrita, con i quali abbiamo pensato di inserire attivi-
tà educative specifiche. Infatti abbiamo avuto l’occasio-
ne di incontrare sia la Protezione Civile, che ci ha dato
un esempio di come si gestiscono le emergenze con
delle vere e proprie esercitazioni, sia il Nucleo dei
Volontari del 118 con il loro gruppo cinofilo per il soccor-
so delle persone scomparse. Si è trattato di esperienze
molto formative, poiché i ragazzi sono molto sensibili a
questi argomenti. 

La presenza dei laboratori didattici completava le giorna-
te dei ragazzi; quest’anno abbiamo realizzato laboratori
teatrali, di cucina, di giocoleria, minigolf, bocce, e tante
altre attività con la collaborazione di tanti adulti che ci
seguivano.

Quest’anno poi abbiamo avuto modo di ospitare nel
nostro oratorio tutti i ragazzi degli oratori del decanato,
il RARA’, una manifestazione che ha visto la presenza
di oltre 900 ragazzi all’interno del nostro oratorio, tutti
insieme nel nome dell’amicizia e dello sport, grazie alla
collaborazione del CSI. 

Non dimentichiamo anche le gite organizzate dal nostro
oratorio, dove è stato possibile portare i ragazzi in strut-

ture come parchi acquatici o visitare zoo o visitare le
splendide montagne lombarde, e siamo anche andati al
mare in Liguria.

Una particolare attenzione è stata dedicata alla festa
finale dell’oratorio, alla presenza del Sindaco, in cui i
nostri ragazzi si sono esibiti nelle veste di attori, comici,
ballerini e giocolieri. 

Molta importanza è stata data al gioco, organizzando i
diversi giochi specifici per i gruppi, oppure i tornei che si
sono svolti anche negli oratori di Cimbro e Sesona, ricor-
do ancora con piacere la splendida caccia al tesoro rea-
lizzata per le vie di Cimbro.

Questo solo per citare alcune delle attività. Poi ci sono
stati i servizi: il pre-oratorio, gestito dai responsabili e dai
nostri animatori, che ha consentito alle famiglie di lascia-
re i propri figli a partire già dalle 7 del mattino; il servizio
mensa, che abbiamo realizzato con la collaborazione
delle nostre famiglie; il bar, che a visto la presenza gior-
naliera di un gruppo di mamme; l’infermeria, un sevizio
particolarmente importante dato il numero dei ragazzi,
con una presenza continuata per tutto il periodo; la
segreteria dell’oratorio, sempre a disposizione per qua-
lunque esigenza; i servizi tecnici e di manutenzione, che
ha visto la collaborazione dei nostri papà e dei nostri
volontari; i nostri autisti, che ogni giorno ci aiutavano nei
vari spostamenti. Un particolare grazie poi alle segreta-
rie che per tutto il periodo, insieme al parroco, si sono
occupate di tutta la parte amministrativa ed organizzati-
va. 
Con i giovani abbiamo avuto modo di partecipare anche
alla Giornata Mondiale della Gioventù che quest’anno
si è svolta a Cracovia, in Polonia dove, insieme ad oltre
due milioni di giovani da tutto il mondo, abbiamo visto
che esistono la volontà e il desiderio ed anche le forze
per costruire un futuro pieno di speranza. 

Insomma, come vedete, carissimi, l’oratorio non è solo
per giocare ma assume una grande rilevanza per i nostri
giovani e per tutta la comunità di Vergiate. 

Adesso che ne abbiamo ancora fresco il ricordo inizia un
nuovo anno insieme, con tutti, vecchi e nuovi amici che
vorranno essere insieme per capire che cosa è oratorio
e per mettere il proprio entusiasmo al servizio della
comunità… come già avvenuto durante la festa di inizio
anno oratoriano 2016/2017! 

Don Aldo Sutera

Bers. Dario Caletti
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VOLONTARI VERGIATESI ONLUS: per proseguire 
il servizio servirà un automezzo nuovo da novembre

Aoggi operiamo con un
solo automezzo dato
in comodato d'uso

che avrà termine il prossimo
mese di Novembre. Da
tempo stavamo ricercando
sul mercato un nuovo auto-
mezzo attrezzato anche per
il trasporto di persone con
disabilità, purtroppo
l'Associazione Volontari

Vergiatesi non dispone per intero della
somma di euro 28.000 richiesta dal
migliore preventivo in nostre mani. Con la
presente ci rivolgiamo a tutta la cittadi-
nanza con l’invito di concorrere con dona-
zioni liberali nella misura delle proprie dis-
ponibilità al fine di raggiungere l'obiettivo
in breve tempo.
L'associazione Volontari Vergiatesi Onlus
persegue esclusivamente le finalità di
solidarietà sociale previste dal D.Lgs.
460/97 (c.d "Decreto Onlus") ed è quindi
idonea a ricevere donazioni liberali dedu-
cibili dalla dichiarazione dei redditi.

Si possono far pervenire le donazioni,
tramite bonifico secondo le coordinate
indicate nel box qui sotto:

Si coglie questa occasione per dare alla
cittadinanza due dati annuali sull'attività
dell'associazione:

percorrenza media annua per tra-•
sporti vari: Km 34.000.
totale delle ore annue offerte dai•
volontari per le varie attività compre-
so i trasporti: 2800.

media annuale di uten-•
ze che usufruiscono di
trasporti per sottoporsi
a visite, terapie, dialisi, verso istituti
specializzati per bambini autistici o
down: n° 800.

La domanda lecita è "come fa una sem-
plice associazione di volontariato come la
nostra a fare tutto questo?" La nostra
associazione si sostiene attraverso: ero-
gazioni liberali e un contributo comunale,
mentre le voci di spesa sono: assicura-
zione dei volontari per infortunio/respon-
sabilità civile, telefonia, cancelleria e una
pizzata annuale per tutti i soci.
Ciò che doniamo ogni giorno, da 23 anni,
non è mai stato pubblicizzato abbastanza
e forse è per questo che ancora oggi tanti
cittadini non sanno che esiste una realtà
come la nostra che, in modo silenzioso,
ogni giorno cerca di rendere meno dis-
agiata la vita di persone anziane o di fami-
glie. Per noi non è mai stato importante
fare sfoggio e pubblicità del nostro nome.
Oggi, se cercheremo di farci conoscere

un pò di più, è solo per fare in modo che
sempre più persone possano sapere che
esistiamo, che possano contare sul
nostro aiuto e che ci sostengano econo-
micamente. 
La nostra è una piccola famiglia che aiuta
altre famiglie o singole persone e io desi-
dero ringraziare dal profondo del cuore
coloro che rendono possibile tutto questo:
i nostri volontari che, ad oggi, sono 27 tra
uomini e donne. 
Il vostro contributo è così grande da per-
mettere di farci credere che è possibile
donare al paese amore ed energia positi-
va per migliorarlo. In fondo, non è così
scontato fare del bene a chi è meno fortu-
nato, ma attraverso un cuore aperto e
generoso nulla è impossibile.
Noi siamo questo, Sempre con Voi.

Volontari Vergiatesi Onlus 
Bruno Ambrosio

Il Sostegno per l'Inclusione Attiva (SIA)
è una misura di contrasto alla povertà

che prevede l'erogazione di un beneficio
economico alle famiglie in condizioni
economiche disagiate nelle quali almeno
un componente sia minorenne oppure sia
presente un figlio disabile o una donna in
stato di gravidanza accertata. 
Per godere del beneficio, il nucleo fami-
liare del richiedente dovrà aderire ad un
progetto personalizzato di attivazione
sociale e lavorativa sostenuto da una
rete integrata di interventi, individuati dai
servizi sociali dei Comuni (coordinati a
livello di Ambiti territoriali), in rete con gli
altri servizi del territorio (i centri per l'im-
piego, i servizi sanitari, le scuole) e con i
soggetti del terzo settore, le parti sociali e
tutta la comunità. Il progetto viene
costruito insieme al nucleo familiare sulla
base di una valutazione globale delle pro-
blematiche e dei bisogni e coinvolge tutti
i componenti, instaurando un patto tra
servizi e famiglie che implica una reci-
proca assunzione di responsabilità e di
impegni. Le attività possono riguardare i
contatti con i servizi, la ricerca attiva di
lavoro, l'adesione a progetti di formazio-
ne, la frequenza e l'impegno scolastico,
la prevenzione e la tutela della salute.
L'obiettivo è aiutare le famiglie a supera-
re la condizione di povertà e riconquista-
re gradualmente l'autonomia. 
Con il Decreto interministeriale 26 mag-
gio 2016 (http://www.lavoro.gov.it/temi-e-
p r i o r i t a / p o v e r t a - e d - e s c l u s i o n e -
sociale/focus-on/Sostegno-per-inclusio-
ne-attiva-SIA/Documents/Decreto inter-
ministeriale 26 maggio 2016_SIA.pdf)
(pubblicato sulla gazzetta Ufficiale n. 166
del 18 luglio 2016) il Sostegno per
l'Inclusione Attiva, già sperimentato nelle
città più grandi del Paese, è stato com-
pletamente ridisegnato e viene esteso a
tutto il territorio nazionale. Pertanto, dal 2
settembre 2016 (45 giorni dopo l'entrata
in vigore del decreto) i cittadini in pos-
sesso dei requisiti possono presenta-
re la richiesta per il SIA.
In attesa che si completi l'iter parlamen-
tare e il successivo percorso attuativo

della Legge delega per il contrasto alla
povertà, che introdurrà il Reddito di
inclusione, il SIA si configura come una
"misura ponte" che ne anticipa alcuni ele-
menti essenziali. 

COME SI RICHIEDE IL SIA
La richiesta del beneficio viene presenta-
ta da un componente del nucleo familiare
al Comune mediante la compilazione di
un modulo (predisposto dall'Inps) con il
quale, oltre a richiedere il beneficio, si
dichiara il possesso di alcuni requisiti
necessari per l'accesso al programma.
Nella valutazione della domanda, inoltre,
si tiene conto delle informazioni già
espresse nella Dichiarazione Sostitutiva
Unica utilizzata ai fini ISEE. È importante
quindi che il richiedente sia già in pos-
sesso di un'attestazione dell'ISEE in
corso di validità al momento in cui fa la
domanda per il SIA. 

REQUISITI
essere cittadino italiano o comunita-•
rio o suo familiare titolare del diritto di
soggiorno o del diritto di soggiorno
permanente, ovvero cittadino stranie-
ro in possesso del permesso di sog-
giorno CE per soggiornanti di lungo
periodo;
essere residente in Italia da almeno 2•
anni; 

Requisiti familiari: presenza di almeno
un componente minorenne o di un figlio
disabile, ovvero di una donna in stato di
gravidanza accertata (nel caso in cui sia
l'unico requisito familiare posseduto, la
domanda può essere presentata non
prima di quattro mesi dalla data presunta
del parto e deve essere corredata da
documentazione medica rilasciata da
una struttura pubblica);

Requisiti economici: ISEE inferiore o
uguale a 3mila euro;

Non beneficiare di altri trattamenti
economici rilevanti: il valore complessi-
vo di altri trattamenti economici eventual-
mente percepiti, di natura previdenziale,
indennitaria e assistenziale, deve essere
inferiore a euro 600 mensili;

Non beneficiare di strumenti di soste-
gno al reddito dei disoccupati: non può
accedere al SIA chi è già beneficiario
della NASPI, dell'ASDI o altri strumenti di
sostegno al reddito dei disoccupati;

Assenza di beni durevoli di valore:
nessun componente deve possedere
autoveicoli immatricolati la prima volta
nei 12 mesi antecedenti la domanda
oppure autoveicoli di cilindrata superiore
a 1.300 cc o motoveicoli di cilindrata
superiore a 250 cc immatricolati nei tre
anni antecedenti la domanda;

Valutazione multidimensionale del
bisogno: per accedere al beneficio il
nucleo familiare del richiedente dovrà
ottenere un punteggio relativo alla valuta-
zione multidimensionale del bisogno
uguale o superiore a 45 punti. La valuta-
zione tiene conto dei carichi familiari,
della situazione economica e della situa-
zione lavorativa. Sono favoriti i nuclei con
il maggior numero di figli minorenni, spe-
cie se piccoli (età 0-3); in cui vi è un geni-
tore solo; in cui sono presenti persone
con disabilità grave o non autosufficienti.
I requisiti familiari sono tutti verificati nella
dichiarazione presentata a fini ISEE. La
scala attribuisce un punteggio massimo
di 100 punti che viene attribuito sulla
base di precisi criteri. 

COSA SUCCEDE DOPO
Entro 15 giorni lavorativi dalla ricezione
delle domande, i Comuni inviano all'Inps
le richieste di beneficio in ordine cronolo-
gico di presentazione, indicando il codice
fiscale del richiedente e le informazioni
necessarie alla verifica dei requisiti. Entro
tali termini svolgono i controlli ex ante sui
requisiti di cittadinanza e residenza e
verificano che il nucleo familiare non rice-
va già trattamenti economici locali supe-
riori alla soglia (600 euro mensili).
Entro i successivi 10 giorni l'Inps:

controlla il requisito relativo ai tratta-•
menti economici (con riferimento ai
trattamenti erogati dall'Istituto),
tenendo conto dei trattamenti locali
autodichiarati; controlla il requisito

economico (ISEE≤3000) e la presen-
za nel nucleo di un minorenne o di un
figlio disabile;
attribuisce i punteggi relativi alla con-•
dizione economica, ai carichi familia-
ri, alla condizione di disabilità (utiliz-
zando la banca dati ISEE) e alla con-
dizione lavorativa e verifica il posses-
so di un punteggio non inferiore a 45;
in esito ai controlli, trasmette ai•
Comuni l'elenco dei beneficiari e
invia a Poste italiane (gestore del
servizio Carta SIA) le disposizioni
per l'erogazione del beneficio, rife-
rite al bimestre successivo a quello di
presentazione della domanda.

I Comuni verificano nelle modalità ordi-
nariamente previste dalla disciplina
vigente (articolo 71 del Testo Unico sulla
documentazione amministrativa, d.p.r.
445/2000) il possesso dei requisiti auto-
certificati dai richiedenti, tenuto conto dei
controlli già effettuati dall'Inps oltre che
dai Comuni medesimi nella fase istrutto-
ria.
Poste invia le comunicazioni ai cittadini
per il ritiro della Carta SIA.

IL PROGETTO DI ATTIVAZIONE
SOCIALE E LAVORATIVA
Entro 60 giorni dall'accreditamento del
primo bimestre (entro 90 giorni per le
richieste presentate fino al 31 ottobre) i
Comuni, coordinati a livello di Ambiti ter-
ritoriali, predispongono il progetto perso-
nalizzato di attivazione sociale e lavorati-
va, che viene costruito insieme al nucleo
familiare sulla base delle indicazioni ope-
rative fissate a livello nazionale dal
Ministero del lavoro e delle politiche
sociali d'intesa con le Regioni.

L'obiettivo è migliorare le competenze,
potenziare le capacità e favorire l'occu-
pabilità dei soggetti coinvolti; fornire loro
gli strumenti per fronteggiare il disagio,
rinsaldare i legami sociali e riconquistare
gradualmente il benessere e l'autonomia. 

Mauro Binnella

- INFORMAZIONI ALLE FAMIGLIE - 
SOSTEGNO PER L'INCLUSIONE ATTIVA (SIA)

AAA CONTRIBUTI CERCASI!
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Volontari Vergiatesi Onlus  IBAN
IT51 W033 5901 6001 0000  0123 925
di Banca Prossima, sulla causale del
versamento si deve indicare la dicitura
"erogazione liberale da parte di:
nome, cognome e indirizzo”, questi
dati saranno utilizzati dall'associazio-
ne per inviare via posta la ricevuta da
allegare alla dichiarazione dei redditi
per usufruire della detrazione/dedu-
zione fiscale.
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TENDATA IN RIVA AL LAGO 2016

L'appuntamento più stravagante nella community
dell’Associazionismo Vergiatese, quest'anno si è svolto il
primo week end di luglio sulla spiaggia erbosa di Corgeno
in riva al bellissimo Lago di Comabbio

L’idea è nata dall’unione di diverse
associazioni del territorio quali “Il
Borgo di Cimbro” capitanata da

Barbara Bottinelli, con al seguito una com-
briccola di Amici di Corgeno rappresentati dalla sempre
presente Monica Pignoni, ASD Pallavolo Vergiate rap-
presentata da Sabina Fracchioni, AIWBS di Cuirone con
Monica Bertoletti, YOGA della risata di Laura Malatino e
in collaborazione con i Volontari del Corpo del “Parco del
Ticino” e con il Patrocinio del Comune di Vergiate. 

Si è cercata una formula nuova e anche abbastanza
“wild” per coinvolgere i vergiatesi puntando su  tende da
campeggio e sacco a pelo, stelle, natura, un falò intorno
al quale raccontare storie e cantare con la chitarra, pran-
zo e cena condivisa, giochi semplici per i più piccoli,
karaoke e musica di sottofondo, un campo da beach vol-
ley montato sul prato dalla pallavolo Vergiate, dove le
nostre giovani bravissime atlete si sono sfidate a più
riprese, spettacolo serale a sorpresa con il Mangiafuoco
ed, in fine, tifo indiavolato per la partita della nostra
Nazionale che casualmente si è aggiunta alla serata.

L’adesione è stata più alta delle aspettative, visto il perio-
do di inizio ferie, hanno infatti aderito circa novanta per-
sone, tra adulti e bambini. L’atmosfera è stata direi subi-
to di piena collaborazione, divertente e molto rilassante
per i nostri ospiti che, dopo aver montato le proprie
tende, fin da subito, si sono calati nella parte del cam-
peggiatore per eccellenza in pieno relax, godendo del
fantastico panorama. 

Un pochino più faticoso l’inizio per i nostri volontari del
Parco del Ticino i quali, sotto il gran sole di  quel giorno,
ma sempre con il sorriso sulle labbra, hanno dato esem-
pio delle loro elevate capacità, frutto di intensi addestra-
menti, tirando su due enormi tensostrutture da campo in
brevissimo tempo, gentilmente messe a disposizione per
i partecipanti non equipaggiati ma interessati  all’evento.
La squadra dei Volontari del Parco del Ticino ha inoltre
organizzato delle piccole esercitazioni educative rivolte
ai più piccini, come ad esempio lo spegnere un piccolo
incendio nella vasca del fuoco, presente in esposizione
la loro colonna mezzi con tutti gli equipaggiamenti previ-
sti.

Cari Vergiatesi, siete stati fantastici… ancora oggi abbia-
mo il cuore colmo di gioia nel rivedere i vostri sorrisi scat-
tati nelle fotografie di quei due giorni meravigliosi passa-
ti insieme sul lago! 
Un enorme ringraziamento va all’Amministrazione
Comunale che crede nelle nuove idee ed é sempre pre-
sente, ai Volontari del Corpo del Ticino ringraziando il
responsabile Diego Cantoni, che ci hanno coccolato e
messo a disposizione la loro attrezzature, un ringrazia-
mento a tutte le persone che hanno partecipato, alla
famiglia Buzzi, Sig. Cifaldi e Zantomio per le chitarre e la
simpatia, la Canottieri di Corgeno Sig. Marchettini per
averci concesso l’utilizzo della zona ristoro con tutti i
confort, grazie a tutte le persone e commerciati di
Vergiate che hanno sponsorizzato l’iniziativa donandoci
aiuti per realizzarla: CONAD Vergiate, Ristorante “Lago
dei Cigni”, Tosi Stefania, La Bottega di Corgeno, Bar

Morgan, Farmacia di Cimbro Dott.sa Pallone, “Moulin
Rouge” negozio, Pizzeria “Il Gatto e la Volpe”, Vernocchi
Carni, Carbone Autoriparazioni.
Arrivederci alla seconda edizione… ciao ciao!

Elisa Ricci
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CUIRONE MAIAL FESTIVAL 

Grande successo della terza edizione della manifestazione sabato 3 e domenica 4 settembre

L'iniziativa è organizzata dall'associazione no profit
"Compagnia Italiana dei Mai a Letto", guidata dal pre-

sidente Luca Pizzinato e formata da volontari che hanno
trovato nella loro passione per la griglia un modo per rac-
cogliere e distribuire fondi a scopo benefico.

Anche quest'anno la Compagnia Italiana dei Mai a Letto
ha lasciato a bocca aperta gli estimatori della costina,
con una griglia fumante lunga 10 metri, di indubbio
impatto scenografico, colma di carrè di costine.

La piazza di Cuirone è stata chiusa al traffico per l'occa-
sione, ed ha ospitato diversi stand di altrettanti produtto-
ri della zona, con i loro prodotti a kilometro zero.

Erano presenti le famose pesche di Monate, il pane del

forno di Villadosia, formaggi prodotti ad Osmate, prodot-
ti agricoli e alimentari dell'azienda Vergiatese "Del
Ghez", dolci e prelibatezze della trattoria San Giacomo,
birra artigianale dell'Orso Verde di Busto Arsizio ed uno
spazio anche per prodotti biologici.

La manifestazione è stata accompagnata da buona
musica (live) e tanta allegria, ma la vera novità è stata la
possibilità di fare un breve volo in elicottero sulla zona
dei laghi, ammirando la bellezza del nostro territorio dal-
l'alto.

Il ricavato dell'evento sarà devoluto in parte
all'Associazione AIWBS Onlus di Cuirone, presidente
Monica Bertoletti, all'associazione Rugby "Sabres club",

all'associazione Cuirondog che si occupa anche di corsi
Pet therapy ed una parte come aiuto per le popolazioni
del centro Italia colpite dal recente sisma.

La terza edizione del Cuirone Maial Festival è stata un
grande successo, e la Compagnia Italiana dei Mai a
Letto intende ringraziare di cuore tutte le persone che
hanno partecipato, i volontari che lo hanno reso possibi-
le, il ristorante "Ghino di Tacco", l'Amministrazione
Comunale di Vergiate, i produttori e le realtà commercia-
li che hanno collaborato e vi aspetta a Cuirone per la
quarta edizione!

Elisa Ricci
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EMOZIONARTE

Quando il pastello diventa 
espressione artistica

EmozionaArte è una
associazione artisti-
ca culturale no-pro-

fit, nata in seguito al suc-
cesso ottenuto dal corso di
pastello svoltosi la scorsa

primavera nella biblioteca comunale di
Vergiate. 

L’interesse e l’entusiasmo dimostrato dai
partecipanti, la collaborazione e l’appog-
gio dell’assessorato alla cultura, hanno
avuto un ruolo determinante nella deci-
sione di costituire l’Associazione, idea
che già da tempo maturava l’attuale
Presidente fondatrice Cristina Destri, da
sempre appassionata di pittura.

EmozionArte si propone come vettore per
tutti coloro che desiderano sperimentarsi
per la prima volta nel campo artistico e
per tutti coloro che, già esperti, vogliono
condividere il proprio sapere e le proprie
esperienze.
Le iniziative e le attività che fanno parte
dello Statuto dell’Associazione sono
diverse, come per esempio corsi di for-
mazione, visite nei musei e gallerie d’ar-
te, stage culturali, pittura all’aperto,
mostre collettive, incontri con professioni-
sti quali pittori, critici d’arte, scultori, scrit-
tori, artigiani e tanto altro ancora.

Durante l’estate infatti, in molti hanno
accolto l’invito ad andare lungo le sponde
del fiume Ticino o del Lago di Comabbio
per dipingere in puro relax a contatto con
la natura. Esperienza che viene ripropo-
sta mensilmente, tempo permettendo.

Il prossimo autunno invece, sempre con il
patrocinio del Comune di Vergiate, partirà
un corso nuovo che, a differenza di altri,
si protrarrà fino alla primavera prossima
in modo tale da poter affrontare più e
diverse tematiche riguardanti il disegno e
la pittura. Non saranno solo incontri di for-
mazione, ma anche piacevoli momenti di
condivisione tra amici!

Per informazioni rivolgersi direttamente
alla Biblioteca Comunale o scrivere a :

associazione.emozionarte@gmail.com
www.facebook.com/associazio-

ne.emozionarte

Ass. Artistica e Culturale
EMOZIONARTE 

Il Presidente
Cristina Destri
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L'associazione Welcome Dogs è una
ONLUS nata dalla passione e dall’a-

more incondizionato per gli animali di
alcune persone che operano principal-
mente sul territorio della Lombardia.
L’associazione è interamente autofinan-
ziata.

La Welcome Dogs si occupa di cani
abbandonati e bisognosi di cure allo
scopo di agevolarne, tramite l’instancabi-
le azione dei volontari, l’inserimento in
famiglia. I cani vengono individuati tra gli
innumerevoli ospiti nei canili sovraffollati
e vengono sempre affidati, chippati, steri-
lizzati e vaccinati. Nei casi in cui vi sia la
necessità, l’associazione ricorre anche a
fidati educatori cinofili al fine di preparare
al meglio il cane nel suo passaggio dalla
tristissima vita in canile ad una meravi-
gliosa casa piena di amore.

I volontari dedicano particolare attenzio-
ne ai cani meticci e adulti, che rappre-
sentano purtroppo la grande maggioran-
za di quelli presenti nei canili di tutta Italia
e per i quali le speranze di trovare casa
sono minime se non viene effettuata un’a-
deguata opera di sensibilizzazione.

Una volta individuati i cani da aiutare –
purtroppo in numero ristretto di volta in
volta a causa di limitazioni nelle risorse
disponibili – la Welcome Dogs si occupa
di ottenere tutti i certificati sanitari neces-
sari per il trasporto e l’adozione e di tra-
sferire i cani in stalli casalinghi al centro
nord Italia al fine di consentire al cane di
cominciare a superare lo stress della vita
in canile, iniziare a socializzare e abituar-
si alla vita in famiglia per poi andare in
adozione. 

Parte quindi una campagna di divulgazio-
ne principalmente tramite annunci sui siti
web, social network e giornali con l’obiet-
tivo di arrivare dritto al cuore di qualche
potenziale adottante.

Aiutateci a svuotare i canili 
insieme alla Welcome Dogs!

I nostri amici a 4 zampe hanno bisogno
anche del vostro prezioso aiuto!

Diventate soci donatori! 
Ci aiuterete a far del bene ai nostri amici
animali con soli 10 euro al mese.

Per diventare socio è sufficiente compila-
re e sottoscrivere il modulo che troverete 
nel nostro sito:

È inoltre possibile destinare il 5x1000 in
sede di dichiarazione dei redditi ed effet-
tuare donazioni deducibili ai fini fiscali.

Visitate nostro sito e la nostra pagina
Facebook!

Welcome Dogs ONLUS

WELCOME DOGS
Amore per gli animali

https://welcomedogs.wordpress.com

Da venerdì 7 a domenica 9 ottobre 2016
è andata in scena la 3° edizione di VIN & CASTEGN 

Tante le iniziative messe in campo in questa ‘tre giorni corgenese’ animata in
primis dallo spirito di offrire ai corgenesi e a tutti coloro che vogliono cono-

scere il nostro bel paesino lacustre momenti di sano divertimento. 

La sera di venerdì 7 ottobre lo SPETTACOLO DI MUSICHE DIALETTALI “Chi è
che el dis che el vin el fa mal?” interpretato da Luca Macciachini patroci-
nato dall’Assessorato alla Cultura e la biblioteca “E. Baj” del nostro Comune
è stata l’occasione per degustare vini della Cascina Piano di Angera e della
Cascina Tronchetto di Morazzone, magistralmente illustrati dal Maurizio
Gnocchi. 

La festa ha poi avuto un momento conviviale d’eccezione con la CENA D’AU-
TUNNO del sabato sera, piatti prelibati cucinati a quattro mani da Maurizio
Gnocchi e Gianluigi Corrent: bruschette, pasta al sugo di castagne, filetto con
prugne e vino dei Ronchi varesini, ananas con gelato. 

Infine la domenica con MERCATINI, STAND GASTRONOMICO, ESIBIZIONE
DELLA SCUOLA DI BALLO Jolly Dance e, soprattutto, la prima edizione del
Palio dei bambini: la volontà di riproporre gradualmente il tanto amato palio cor-
genese, partendo dai più giovani. Preparati dalle insegnanti con un volantino
sulla storia del palio predisposto dall’Associazione, per prendere consapevolez-
za della storia locale, gli alunni della scuola elementare “Medaglie d’oro” si sono
cimentati in giochi d’altri tempi per la conquista del mini palio che verrà rimesso
in gioco l’anno prossimo nella speranza che tutta la macchina del palio riprenda. 

Insomma, un’iniziativa che ha voluto vivacizzare Corgeno e radunare sempre più
persone attorno all’Associazione Gent da Curgen che, con questo stesso spirito,
volto alla tradizione, proporrà altre iniziative: “AUGURI DI NATALE IN PIAZZA…
aspettando Babbo Natale” domenica 18 dicembre e giovedì 26 gennaio per
bruciare la GOEBIA, sempre in collaborazione con la scuola elementare… in
attesa della prossima edizione primaverile di CORGENO IN FIORE. 

La volontà c’è, le idee anche per e con Corgeno. Si prosegue. 

GENT DA CURGEN

“GENT DA CURGEN” NEL
SEGNO DELLA TRADIZIONE 
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LA CUCINA COME ARTE E FILOSOFIA DI VITA

Non si può pensare bene, amare bene, dormire bene,
se non si e’ mangiato bene

L’Italia è il paese che più di ogni altro ha fatto della cucina e del
buon cibo il pilastro della sua cultura ed identità, grazie alle sue
numerose eccellenze alimentari. Ed è proprio questo che con il

mio blog artigianale “ciboefilosofia” cerco quotidianamente di infondere
e di dimostrare.

Ho voluto unire le mie due grandissime passioni per creare "qualcosa di buono": Cibo
e Filosofia... l'amore per la cucina unita alla profondità del pensiero filosofico. 
Si tratta di un bel mix altrettanto curioso e particolare. Ma perché questa scelta? Cerco
sempre di preparare un piatto appetitoso non solo per il palato, ma accattivante e pre-
parato con cura... perché anche l'occhio vuole la sua parte! E ciò che non può mai
mancare è il tocco di personalità e di creatività che fa parlare il piatto... un fiore, un
colore, un'erba aromatica, una spezia... un dettaglio che esalta la creazione e la innal-
za ad una vera e propria opera d'arte...

la cucina è ARTE, è POESIA, è FILOSOFIA, è VITA
Del resto il mio motto è chiaro e semplice:

"Fa del cibo nello stesso tempo qualcosa di normale e di straordinario, di
quotidiano e di eccezionale, di semplice e di speciale".

Volevo condividere con voi il risotto con mirtilli e caprino che è una delle mie spe-
cialità: un piatto all'insegna del benessere, ma anche gustoso e particolare perché le
proprietà benefiche del mirtillo e la sua dolcezza si abbinano perfettamente all'acidità
e alla freschezza del caprino.
Spero che i colori ed i profumi di questo piatto possano arrivarvi fino a lì.

E per le altre ricette culinarie e filosofiche vi aspetto sul mio blog:

www.ciboefilosofia.com

Manuela Margnini
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Risotto ai mirtilli

INGREDIENTI PER 2 PERSONE:
150 g di riso carnaroli•
1 litro circa di brodo vegetale•
60 g di burro•
1 bicchiere di vino rosso•
100 g di mirtilli•
1/2 scalogno•
50 g di parmigiano reggiano•
1 caprino•
sale e pepe•

PROCEDIMENTO:
Per realizzare il risotto occorrono una venti-
na di minuti.
In una pentola antiaderente sciogliete 40 g di
burro con metà scalogno.

Aggiungete il riso e lasciate tostare per 2
minuti circa, poi bagnate con un bicchiere di
vino rosso.
Lasciate sfumare il vino ed aggiungete i mir-
tilli. Cuocete per qualche minuto, salate e a
questo punto aggiungete il brodo vegetale un
mestolo alla volta, continuando a mescolare
frequentemente.
Togliete lo scalogno.
Finita la cottura, procedete con la mantecatu-
ra: spegnete il fuoco, aggiungete il parmigia-
no ed il burro restante. 
Impiattate il risotto ponendo al centro un
cucchiaio di caprino con una spolverata di
pepe e qualche mirtillo.

COLTIVARE LA BIODIVERSITÀ
Un percorso per farlo a casa tua, ogni giorno

“Laudato si’, mi’ Signore, per sora nostra matre Terra,
la quale ne sustenta et governa, et produce diversi

fructi con coloriti flori et herba.” In questo bel cantico san
Francesco d’Assisi ci ricordava che la nostra casa comu-
ne, la Terra, è come una sorella con la quale condividia-
mo l’esistenza, è come una madre bella che ci accoglie
tra le sue braccia. Nel suo recente messaggio ai popoli,
un altro importante Francesco… affronta il tema della
conservazione della casa comune e del rispetto che le
dobbiamo, invitandoci a una profonda riflessione e a un
cambiamento, cui ognuno di noi può contribuire in molti
modi nel suo vivere quotidiano e in particolare nel suo
rapporto la Natura. 

Ci parla di BIODIVERSITA’, una parola che sembra com-
plicata ma il cui significato è molto semplice: è l’insieme
meraviglioso che forma la vita sulla Terra costituito dalle
specie vegetali e animali che dividono con noi uomini il
Pianeta. Gli ecosistemi della Terra sono per nostra fortu-
na ancora tantissimi... ma anche quelli che possono
apparire meno ricchi svolgono funzioni importantissime e
forse sono, a torto, poco apprezzati. 

L’associazione Amici di Cuirone, in collaborazione con
SlowFood Condotta della Provincia di Varese, allestirà
nel prossimo mese di Ottobre presso la propria sede in
Cuirone, la Mostra “Coltivare la biodiversità: un per-
corso per farlo a casa tua, ogni giorno”.
Si tratta di un’iniziativa che certamente si collega al più
ampio programma di attività a livello nazionale promos-
se sul tema da molte associazioni e istituzioni, ma che
guarda in particolare al contesto locale, la biodiversità
pedemontana delle prealpi lombarde e in particolar
modo della zona del varesotto, proponendo un percorso
corredato da semplici suggerimenti per la conservazione
e il recupero di biodiversità a ‘casa nostra’.  

Il lavoro che viene presentato, infatti è frutto dello studio
‘sul campo’ di Mario Mamone e Manuela Campagnani,
residenti a Cuirone, che si rendono disponibili anche ad
accompagnare il percorso per visite guidate gratuite, in
particolare per le scuole del territorio. A compendio delle
visite guidate - che auspichiamo siano possibili median-
te trasporto pedibus – l’associazione fornirà gratuita-
mente documentazione in formato digitale per le possibi-
li applicazioni in ambito didattico. 

La mostra sarà allestita presso lo Spazio Giorgio Ostini
in via San Materno 9 B e resterà aperta al pubblico per
tutto il mese di ottobre nei giorni di sabato e dome-
nica dalle ore 10 alle 13 e dalle 15 alle 18. I giorni feria-
li sono invece riservati alle visite guidate per cui è richie-
sta prenotazione: 

tel. 0331 946645
amicidicuirone@gmail.com

E per ben iniziare il percorso... in occasione dell’inaugu-
razione sabato 1 ottobre alle ore 16, saremo lieti di offri-
re thè e biscotti, il primo aromatizzato alla menta e i
secondi fatti con farina di meliga, entrambi coltivati a
Cuirone.

Cogliamo l’occasione anche per segnalare un altro
appuntamento d’autunno: la quinta edizione della
FESTA DEL PANE quest’anno sarà domenica 6
novembre. 

Arrivederci a Cuirone.

Miranda Baratelli Ostini
Amici di Cuirone
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CIMBRO 1885 – FERRAGOSTO DI SANGUE
La riscoperta di documenti che raccontano 
una tragedia

Qualche tempo fa,
riordinando a casa
la stanza da me

definita scherzosamente
“atelier”, nella quale  sono
“immagazzinati” i più dis-
parati oggetti, documenti,
schizzi, dipinti ecc, mi è
capitato in mano un fasci-
colo composto da una
decina di vecchi fogli proto-
collo, scritti minuziosamen-
te con ordinata calligrafia

ad inchiostro.
Cercando, nel più assoluto disordine, lo
schizzo a matita di un’opera ormai da
tempo realizzata che intendevo modifica-
re, spostavo carte e documenti vari, tra
loro sovrapposti senza alcun criterio di
classificazione, epoca o soggetto, collo-
candoli in una nuova stratificazione. In
questa operazione di ricerca, mi venne
per le mani un fascicolo per aspetto e
composizione estraneo a tutto il resto che
stavo maneggiando. Incuriosito dalla sua
evidente estraneità dal resto delle carte
entro le quali navigava, mi sono sofferma-
to ad esaminarlo più attentamente.
Sfilatolo dalla busta di plastica entro la
quale era conservato, lette le prime righe:
“...Avanti la  Eccellentissima Corte
d’Assise, Circolo di Milano…ecc.” e
scorsa la facciata del primo protocollo, mi
resi conto trattarsi della copia di un docu-
mento giudiziario; in particolare, delle
“Conclusioni della parte civile” nel giu-
dizio penale per il cruento fatto di san-
gue avvenuto in Cimbro il 15/08/1885
nel quale perse la vita Giuseppe De
Maria, definito dal legale, estensore della
comparsa, “industrioso  agricoltore…
uno dei maggiori contribuenti di
Cimbro”. 
Considerato che il cruento, ed ecceziona-
le fatto di sangue accadde in Cimbro ben
130 anni fa, e che le parti in causa e loro
diretti discendenti, sono da tempo scom-
parsi; ho considerato essere una curiosità
di un certo interesse, rendere nota la
vicenda dettagliatamente e puntualmente
riferita nel documento in mio possesso.
I principali attori della tragedia furono: la
vittima sopra indicata e l’assassino accol-
tellatore, certo Paolo Girolamo Baratelli,
fabbro ferraio in Cimbro, proprietario di un
appezzamento di terreno sul quale sorge-
va il mulino dallo stesso gestito, denomi-
nato Valdona.

Il Casus belli che armò la mano del
Baratelli, fu il risentimento dello stesso nei
confronti del De Maria che, in veste di
pubblico amministratore, in Consiglio
Municipale del Comune di Vergiate ed
uniti, sostenuto anche da altri consiglieri,
si oppose alla richiesta del Baratelli di
creare, a spese    della comunità, una
nuova strada per l’accesso al suo terreno
e relativo mulino, in sostituzione dell’esi-
stente percorso campestre. Il Baratelli,
risentito dell’affronto subito con il respin-
gimento della sua istanza da parte del-
l’autorità comunale, ed individuandone la
causa principale nel parere negativo
espresso in consiglio dal De Maria,
dichiarò pubblicamente l’intenzione di
vendicarsi con lo stesso, minacciandolo e
ingiuriandolo in più occasioni. Gli insulti,
le diffamazioni e le minacce proseguirono
sino all’aprile del 1885, quando il De
Maria, dopo l’ennesimo episodio verifica-
tosi presso l’osteria di certo Zarini
Riccardo, si decise a depositare alla
Pretura un atto di querela. Azione questa
finita nel nulla, perché successivamente
lo stesso querelante, dietro pressioni di
terze persone la ritirò, comportando la
dichiarazione di non luogo a procedere
nei confronti del Baratelli. “...in seguito a
desistenza del querelante De Maria...”.  
Dopo qualche tempo il Baratelli, quale
segno di riappacificazione, regalò al De
Maria dei gamberi (evidentemente gam-
beri di acqua dolce catturati nell’allora
non inquinato Strona), gesto questo che
contribuì a ridurre l’attenzione ed i timori
del De Maria, acuiti delle continue minac-
ce e dichiarazioni di vendetta. Azione
questa del Baratelli che non si può sape-
re come fu giudicata dal Tribunale, non
conoscendo le motivazioni della sentenza
di condanna, che certamente concluse il
giudizio, ma che non mi è dato conosce-
re. Volendo ora noi esprimere un parere
su tale circostanza, che precedette di soli
venti giorni il mortale accoltellamento,
pare ragionevole giudicarla azione intelli-
gentemente attuata al solo scopo di allen-
tare la vigilanza e la precauzione che
accompagnavano la vittima nei suoi spo-
stamenti. 
La sera del 15 agosto, scrive il legale di
parte civile “… l’infelice De Maria, igna-
ro quanti altri mai della sorte che gli
sovrastava, tranquillo come un uomo
che non ha rimorsi sulla coscienza,
colla fronte serena del padre di fami-
glia, che tutte le sue opere consacra a

questa, coll’ani-
mo fidente per la
p a c i f i c a z i o n e
dimostrata dal
Baratelli col rega-
lo dei gamberi…”
percorrendo la
strada che da
Cimbro mena
Villadosia, come
era solito fare
quale giornaliera
passeggiata, si
portò all’osteria di certo Taccioli, solito
ritrovo di amici e “conterranei” dove arrivò
sull’imbrunire e dove comparve il Baratelli
che sin dalle 10 della mattina era presen-
te in Villadosia, passando da un’osteria
all’altra in attesa del De Maria. Incontratisi
nell’osteria del Taccioli, il Baratelli cercò in
tutti i modi di provocare il De Maria che,
sottraendosi alle provocazioni, lasciò l’o-
steria per tornare  a Cimbro. Lungo il per-
corso il Baratelli, che lo aveva seguito,
accoltellò il De Maria che, nonostante
fosse ferito e sanguinante, faticosamente
proseguì verso casa. Durante il suo fati-
coso procedere, incalzato dal Baratelli,
ricevette ulteriori ferite da coltello e fu
ripetutamente colpito con un sasso. Il De
Maria, giunto a Cimbro, entrò nell’osteria
di certo Zennesi per chiedere aiuto, e
questi, unitamente ad alcuni presenti, lo
accompagnò a casa. Il racconto che il De
Maria fece in quell’occasione ai soccorri-
tori fu confermato dal suo fattore, tale
Piazza Carlo che, saputo di quanto stava
accadendo, gli era andato incontro sulla
via per Villadosia. Altra conferma sullo
svolgersi dei fatti si ebbe con le testimo-
nianze di Primo Bettini, “guardiano ferro-
viario” che dal suo casello udì le grida e le
imprecazioni del Baratelli, e di tale Zarini
Abbondio che verso le 8 e 30 pomeridia-
ne, stando nella sua aia udì l’alterata
minacciosa voce del Baratelli.
L’assassino Baratelli fu schiacciato dalle
innumerevoli testimonianze di vari perso-
naggi i cui nomi vennero puntualmente
citati nella comparsa di parte civile, e
dello stesso De Maria che la sera stessa
dei fatti lo riconobbe ufficialmente quale
autore delle sue ferite in un “confronto
all’americana” svoltosi presso casa sua,
dove il Baratelli, nel frattempo arrestato dai
carabinieri, fu tradotto in sua presenza. 
La parte civile concluse il proprio inter-
vento con la richiesta di una provvisiona-
le di L. 3.000 a favore della vedova De

Maria e dei figli minori Ida, Cesare, Pietro
ed Edoardo e di L. 800 per le spese di
rappresentanza in giudizio della parte
civile.
Il povero Giuseppe De Maria, decedette
nel suo letto, dopo cinque giorni di agonia. 

CURIOSITÀ:
- Le somme allora richieste in attesa della
causa di richiesta dei danni, tradotte in
euro, oggi  corrisponderebbero rispettiva-
mente a circa euro 11.000,00 ed a circa
euro 3.000,00;
- Il De Maria di cui si tratta, era l’allora
proprietario della villa e del complesso di
fabbricati rustici e annessi terreni in cen-
tro a Cimbro, acquistati e restaurati, 120
anni dopo i fatti ricordati, dall’attuale pro-
prietario Maurizio Zamparini;

Nominativi citati nelle conclusioni del
legale di parte civile:

DE MARIA GIUSEPPE, facoltoso•
agricoltore, consigliere comunale,
padre di 4 figli (Ida, Cesare, Pietro,
Edoardo); 
BARATELLI PAOLO GIROLAMO,•
fabbro ferraio e conduttore del mulino
Valdona;
BETTINI PRIMO, casellante ferrovia•
per Luino;
CERVINI ALBINO, fabbro, genero•
del Baratelli;
COLOMBO ROSA, vedova Schianni,•
ostessa (?);
FERRARI ………, teste;•
PIAZZA CARLO, fattore del De Maria;•
SESTI, mugnaio “fittabile” del De Maria;•
TACCIOLI ……, oste in Villadosia;•
ZARINI ABBONDIO, agricoltore;•
ZARINI RICCARDO, oste in Cimbro (?);•
ZUNESI ……., oste in Cimbro;•

Mario Bassi
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In italiano, questo umile attrezzo
di campagna è indicato al fem-

minile: la gerla. Nel nostro dialet-
to è invece un nome maschile: al
gèri e si pronuncia con la “e aper-
ta”. 
Anche questo è un vocabolo che
non ho trovato sul dizionario del
dialetto vergiatese di Cesare
Mattaini. Pur se è uno strumento
non più in uso, almeno da noi,
penso comunque che tutti sappia-
no di che cosa si tratta. 
Sino alla fine della seconda guer-
ra mondiale non c’era casa di con-
tadini che non avesse almeno un
gèri e non v’era donna che si
avviasse verso i campi o su per le
colline senza avere al gèri in
spala (la gerla in spalla); oggi
invece sulle spalle, adulti e bambi-
ni, portano solo zainetti. 

Al gèri aveva un po’ la funzione
che è oggi demandata al baule
delle automobili; si portava di
tutto, ma soprattutto fieno, erba,
strame. Mia nonna materna, che
abitava a Corgeno, partiva al mat-
tino presto col gèri in spala e la
gaetana in mano (la gaetana è
una borsa di tela con due grandi
anelli come maniglie). Si fermava
in chiesa per il rosario del mattino,
poi in cuperativa a prendere un
po’ di pane e poco altro, quindi
saliva verso la collina dove curava
la casa del fratello emigrato in
Sud America. Ritornava all’imbru-
nire col gèri colmo. Ad ogni sta-
gione c’erano cose diverse, ma
quello che più trasportava erano
le pigne aperte e secche (i cürü-
cücü) che le sarebbero servite
durante l’inverno ad accendere il

fuoco nel camino che era l’unico
riscaldamento del grande stanzo-
ne dove abitava. 
C’erano invece donne che si
avviavano col gèri in spala e le
braccia tese per spingere la care-
tina; per loro al ritorno non c’era
solo il peso della gerla colma da
portare, ma anche quello caricato
sulla carriola da spingere. 
Per coloro che una gerla non
l’hanno mai vista dirò che si tratta
di un grosso canestro con una
forma tra la piramide e il cono
tronco rovesciati. La base inferio-
re è chiusa da un’assicella qua-
drata di circa 20 centimetri di lato
dalla quale si dipartono in vertica-
le alcune stecche di legno leggero
dell’altezza di circa un metro, sulle
quali si intreccia la trama con fles-
suosi fuscelli di salice o di noccio-

lo sino a formare una sorta di
grosso imbuto. Dalla base quasi
sino al bordo superiore vengono
fissate due cinghie, o più sovente
due fusti di salice che fungono da
bretelle, così da potervi infilare le
braccia e reggere la gerla sulle
spalle. Una fotografia naturalmen-
te chiarisce meglio di ogni descri-
zione com’è fatto un gèri. 
Mettersi in spalla la gerla vuota da
soli è facile, diverso è quando è
colma e pesante. La si deve allora
appoggiare ad un albero o altro
sostegno che la regga in verticale,
ci si accoscia davanti ad essa, si
infilano le braccia nelle bretelle e,
con un bello sforzo dei quadricipi-
ti ci si solleva. Svuotarla è più
semplice, soprattutto se non con-
tiene roba fragile: si toglie un
braccio da una bretella e con un

bel colpo d’anca la si rovescia su
un lato. 
I costruttori di gèri erano detti
geriàt e avevano una particolare
abilità nell’intrecciare fuscelli di
nocciolo e fissare saldamente alla
base le stecche verticali che costi-
tuiscono l’intelaiatura della gerla.
Trovare oggi chi esercita questa
professione è assai difficile. Al
geri è in disuso e, se mai se ne
dovesse riscoprire una sua utilità,
verrebbe sicuramente fatto di pla-
stica.

ROB DA CAMPAGNA: AL GÈRI a cura di Enrico Sciarini
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PROGETTO CORO

Un’esperienza davvero entusiasmante

Entusiasmante esperienza per i bambini di classe 5^ della
Scuola Primaria “Karol Wojtyla”: un “progetto coro” alla
presenza di Loriano Blasutta, professore della Scuola

Secondaria di primo grado di Vergiate, nonché  direttore di coro,
direttore d’orchestra, pianista e compositore.

Attraverso lo svolgimento di esercizi per lo sviluppo della vocali-
tà ed esperienze di canto polifonico, gli alunni hanno sviluppato
la percezione uditiva, l’attenzione, la memorizzazione musicale,

la conoscenza del codice musicale e la capacità di entrare in relazione con gli
altri.

La professionalità del professor Blasutta ha permesso ai bambini di preparare
alcuni brani  popolari tradizionali, appartenenti alle culture di vari paesi utiliz-
zando il flauto; diversi Canoni appartenenti a varie culture, dall'Italia, alla
Francia, al Marocco, all'Australia, agli Stati Uniti e sette brani che vanno da
grandi successi della musica pop, al musical, alla musica etnica e tradiziona-
le. 

Il 5 Giugno si è tenuto il concerto finale durante la festa della scuola: una gran-
de emozione per gli alunni potersi esibire in pubblico! I bambini hanno conclu-
so la loro esibizione cantando Est Europa nunc unita sulle note del celebre
Inno alla Gioia dalla nona sinfonia di Beethoven: un forte messaggio di fratel-
lanza e di pace universale!

L’insegnante
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Ebbene sì, il giorno 11/04/2016 i
bambini della scuola dell’infan-
zia di Corgeno, accompagnati

dalle loro maestre, si sono recati con
il pullman nella città di Somma
Lombardo per visitare il CASTELLO
VISCONTI DI SAN VITO.
Si trattava di un’uscita programmata
nell’ambito dell’attività didattica, che
ha portato i bambini a conoscere e

sperimentare in modo attivo come si
viveva e si lavora nel castello.
Appena arrivati i bambini hanno dovu-
to attraversare un ponte, ma con
molta attenzione perché, come hanno
detto alcuni di loro ”ci potevano esse-
re i coccodrilli nel fossato!”.
Varcato il grande portone d’ingresso li
ha accolti la signora Gaia, guida del

castello, che li ha accompagnati a
visitare tutte le stanze… peccato che
il re e la regina non c’erano! In ogni
sala i bambini hanno ricevuto un sim-
bolo che li ha aiutati a comprendere
cosa si svolgeva in quella stanza. Si
sono trasformati e immedesimati in
cavalieri, dame, segretari, musicisti,
barbieri, cuochi, giardinieri e infine pit-
tori.                                  

Al termine della visita i bambini stan-
chi, ma molto contenti, sono rientrati
alla scuola dell’infanzia e lì hanno rea-
lizzato dei bellissimi disegni in ricordo
di quello che avevano visto.

Gisella Andrian 

I BAMBINI IN GITA AL CASTELLO DI SOMMA LOMBARDO

Scuola Primaria “K.Wojtyla” Cimbro

Scuola dell’Infanzia di Corgeno
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ARRIVEDERCI KRONOS... 
BENVENUTO CESARE!
Viaggio nel tempo per piccoli attenti osservatori

Nel corso dell’anno
scolastico concluso-
si a giugno i bimbi

della scuola parrocchiale
san Giuseppe, grazie a
KRONOS, un extraterre-
stre precipitato sulla
terra, hanno vissuto una
fantastica avventura.

Hanno intrapreso un viaggio nel tempo
per recuperare i pezzi dell’astronave del
loro nuovo amico, che lo avrebbe riporta-
to a casa sul suo pianeta Tempus.
Durante l’anno hanno conosciuto popoli
diversi ognuno con propri usi e costumi.
Hanno imparato valori come l’amicizia, il
rispetto e la generosità. E’ stato un anno
molto impegnativo ma allo stesso tempo
coinvolgente. I piccoli curiosi e attenti si
sono lasciati trasportare in un mondo
meraviglioso, nel quale hanno dato libero
sfogo alla loro creatività. Le maestre, ani-
mate dalla gioia e dalla voglia di fare,
hanno permesso ai bambini di immerger-

si totalmente nella storia da loro creata.
Questa stessa storia ha dato vita ad un
libro per bambini - ‘Orbitando nel
tempo’ - con testi ed illustrazioni a
cura delle docenti. A luglio Kronos ci ha
accompagnato alla scoperta dei miti Greci
e delle Olimpiadi. Con grande tristezza lo
abbiamo salutato ma sicuri di trovare al
rientro a scuola qualcuno o qualcosa di
altrettanto speciale.

E’ già pronto ad accogliere gli alunni
CESARE, un simpatico pappagallo
scappato da una nave di pirati alla ricerca
del tesoro. I pezzi che compongono la
mappa sono sparpagliati su quattro isole
che avranno come filo conduttore il gioco.
Giocare… un gesto così quotidiano, così
immediato che spesso noi adulti diamo
per scontato ma che per i piccoli non é
affatto così; è il loro modo primario di
comunicare, di esprimere bisogni, ma
soprattutto emozioni… E’ la “prassi” attra-
verso la quale esprimono totalmente se
stessi senza limiti o inibizioni, che spesso

la comunicazione verbale, a quell’età
comporta. Nel gioco i bambini trovano la
piena soddisfazione ai loro bisogni fonda-
mentali. E l’adulto in tutto questo?
L’adulto si pone come attento osservatore
di quanto accade, mediatore tra il bambi-
no e l’ambiente circostante, portavoce
con le famiglie di ciò che vedrà…
Famiglie che imprescindibilmente saran-
no accolte e coinvolte, in quanto, anche

loro protagoniste di questo cammino.
Integrati alle diverse unità didattiche ver-
ranno proposti laboratori mirati, condotti
da esperti altamente qualificati interni ed
esterni alla scuola.

Venite a trovarci durante i vari appunta-
menti che verranno promossi dalla scuola
durante l’anno… E fermatevi a guardare
ciò che facciamo… Diceva Platone: “Si
può scoprire di più su una persona in
un’ora di gioco che in un anno di conver-
sazione.”

Scuola dell’Infanzia
San Giuseppe

Le maestre
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Scuola dell’Infanzia S.Giuseppe Vergiate 

Da quest’anno, presso la palestra della
Scuola dell’Infanzia Parrocchiale San

Giuseppe sono aperte le iscrizioni per i
corsi di Gioco - Danza e Hocus and Lotus
(I dinocroc che insegnano le lingue ai
bambini).

‘Gioco e Danza’ è una lezione di prope-
deutica alla danza, unita al ritmo di eser-
cizi ludici musicali per bambini dai 3 ai 5
anni. Un corso per imparare le tecniche
base della danza moderna attraverso gio-
chi di esperienza corporea di riscalda-

mento muscolare, di passi di ballo coreo-
grafico e tanto divertimento!

‘Hocus and Lotus’ (3-5 anni) è magia: i
bambini entrano nel mondo di due simpa-
tici dinocroc dove si parla solo in lingua
inglese; è teatro: si vivono insieme alla
Magic teacher le fantastiche avventure di
Hocus and Lotus; è musica: si ascoltano,
cantano, guardano e ballano i mini-musi-
cal; è Format narrativo: ripetiamo il lessi-
co appreso in contesti strutturati e piace-
voli. Imparare così è garantito da 35 anni

di ricerca scientifica in Europa del proget-
to educativo e linguistico Hocus and Lotus
ideato dalla professoressa Traute
Taeshner e supportato da RAI FICTION e
Università la Sapienza di Roma
(www.hocus-lotus.edu).

Per info corsi: 377 2898575

Scuola per l’Infanzia
San Giuseppe

Le maestre 

Stai cercando un corso di inglese per tuo figlio con musica, teatro, format narrativo e
attività psicomotoria? Desideri che tuo figlio impari danza divertendosi? 

Magari in un ambiente familiare ed accogliente? Ecco i corsi che fanno per te. 

CORSI DI INGLESE E DANZA PER BAMBINI

Ogni primo sabato di Settembre è
una data che i “ragazzi speciali”
della A.F.P.D. e i simpaticissimi

monelli dell’associazione “Più di 21
Down” si segnano in rosso sul calendario
perché, come da tradizione, godono di un
bel gesto che gli amici ciclisti di Acsi rega-
lano loro. Per tutti questi ragazzi e anche
per noi, è un’esperienza significativa sotto
molti punti di vista. Cominciamo col dire
che sbaglia chi crede che siamo noi a…
dare loro qualcosa. In  realtà sono loro
che ci regalano tantissimo in termini d’af-
fetto e amore e questi momenti forti d’a-
micizia sincera, rendono ancora più
coeso il gruppo di persone sportive con
quello  dei “ragazzi speciali” che vivono in
simbiosi con i volontari e i familiari. Con
noi Mamma Cinzia Falconi che pare
un’invocazione a Dio affinché si prenda
cura di quel figlio, Mirko, che non ancora
maggiorenne perse la vita lo scorso anno
in un grave incidente stradale e che
aveva manifestato l’intenzione di parteci-
pare a queste gite che i suoi colleghi ama-
tori ciclisti organizzano da una vita. 

I due pullman prenotati, grazie alla fattiva
collaborazione di Plastiche Cassano,
Spedipra, Mercato della Borsa  e
Lombardia Ovest che da sempre ci aiu-
tano a portare un sorriso, partono in dire-
zione di Oropa  perché c’è da attraversa-

re la Porta Santa in occasione dell’anno
del Giubileo della misericordia e una volta
arrivati ci perdiamo nella maestosità di
questo visitatissimo Santuario Mariano
ma, all’ora stabilita, ci ritroviamo  per  un
momento di preghiera davvero toccante e
tutto per noi. La meravigliosa, entusia-
smante e toccante abbuffata di emozioni
continua nei cortili del Santuario dove le
digitali e le reflex si scatenano per le foto
ricordo che i ragazzi rivedranno proiettate
nei loro bellissimi centri e sui vari social
ma la festa continua e dobbiamo portarci
a Bornate di Serravalle dove ad attender-
ci ci sono le “nostre” campionesse di cicli-
smo Samantha Profumo e Silvia
Bertocco che, umili come sempre, si uni-
scono al personale e s’improvvisano
cameriere di lusso per servire le buonissi-
me pietanze che il comitato organizzatore
ha predisposto per tutti. 

C’è chi, come Marcello Crespan, pres.
della A.F.P.D. e Mario Menarbin, consi-
gliere di + di 21 Down, ringrazia a micro-
foni aperti chi scrive e Gregorio
Sottocorna per l’attaccamento a questi
ragazzi che abbiamo visto crescere e
imparato a conoscerli coccolandoli e per i
quali ci siamo spesso commossi ma,
abbiamo anche tempo e modo di spiega-
re loro che noi amatori ciclisti  siamo, da
sempre, abituati a vivere lo sport con tra-

volgente passione e coltiviamo da sem-
pre la convinzione che questi momenti
sportivi/solidali non sanno solo di sano
divertimento, ma profumano d’amicizia,
attaccamento, passione vera, profonda e
cristiana e il seguito di questo romanzo lo
vivremo presto con un altre iniziative che
già sono in cantiere.
Prima che il sole maestoso… baci delica-
tamente le vette della Valsesia, ci accin-
giamo a fare ritorno alle nostre case col
cuore colmo di gioia e gratitudine che
condividiamo con quelle belle persone
che, pur restando nel più assoluto anoni-
mato, ci camminano a fianco e ci permet-

tono di realizzare queste giornate perfette
piene di emozioni e sani sentimenti per
questi ragazzi “speciali” che sono il respi-
ro di Dio. 
A noi sportivi rimane, ben custodita nell’a-
nima, la convinzione che nella vita tutti
passiamo brutti momenti e spesso ci
disperiamo nella ricerca di una via d’usci-
ta che si nega e allora non ci rimane che
aggrapparci alla fede, alla forza della pro-
pria famiglia e agli amici senza arrenderci
a quel senso d’impotenza che non ci
appartiene. Ciao “raga”, vi vogliamo un
sacco di bene….

Carmine Catizzone

GLI AMATORI CICLISTI AL SERVIZIO DEI “RAGAZZI SPECIALI”

Vergiate_impagi_ottobre2016_Impaginato 3_2004  06/10/2016  15:18  Pagina 19



20

IL PALIO E’...

È’un piccolo paese
che per noi è il più

grande di tutti;

È le riunioni del mercoledì
sera in oratorio, o diretta-
mente al bar dopo il lavoro;

È sacrificio, impegno ma
anche soddisfazione e
divertimento;

È un intreccio di proposte,
idee e io sono d’accordo, io
no;

È collaborazione per realiz-
zare progetti nuovi e
migliorare i precedenti;

È non aumentare il costo
dell’acqua;

È il ritrovo pomeridiano
delle signore nei cortili;

È arrampicarsi sui lampioni
e sui muretti per addobbare
le vie del paese;

È una sfilata in costume;

È offrire del buon cibo a
tutta la comunità;

È non vedersi per un intero
anno e poi per tre giorni di
fila;

È ricordare i giochi del pas-
sato con gli amici d’ infan-
zia;

È dare il buon esempio ai
più piccoli e tramandare
anno dopo anno il calore
delle tradizioni e dei valori;

È la nostra Signora
Teresina che cucina ininter-
rottamente con le figlie per
tre giorni di fila e la dome-
nica sera va a casa col sor-
riso;

È lo staff del bar sempre
disponibile e gentile;

È fammi una birra per favo-
re ma tieni pure il resto;

È ascoltare buona musica e
ballarla fino a notte fonda;

È il nostro Giorgino che
spiega a tutti le regole del
gioco, leggendo appena il
regolamento;

È gioco dopo gioco, la
sana competizione nella
sfida tra i rioni, il tifo dei
Cimbresi, una marcia in più
nel gran Premio della
Birocia, pochi secondi di
distacco nel Resegone,
perché partecipare è bello
ma vincere anche;

È cuocere l’italiano con la
stanchezza, un samino con
la palamella, uno spazzi,
una cippa;

È dimenticarsi di avere una
casa, ma sentirsi a casa;

È il naso all’insù dei bimbi
al lancio dei palloncini;

È divertirsi e stare insieme
a persone “prese bene”;

È l’aiuto di persone esterne
per coinvolgere anche i più
piccoli;

È portare la fiaccola a
destinazione;

È una preghiera silenziosa
per le vie del paese duran-
te la processione;

È il discorso del caporione,
di Padre Enrico e Don
Aldo, del nostro sindaco
Maurizio, il palio del sorriso
e delle famiglie;

È vedere piangere i bambi-
ni perché la festa è finita e
si deve andare a letto;

È scrivere questo articolo
insieme;

È essere certi che la nostra
Madonna Addolorata in
questi giorni lo sia stata un
po' meno.

Palio 2016 è stata la vittoria
del rione dei verdi, di chi ha
ancora voglia di giocare,
dei cellulari rimasti in tasca,
di una squadra di animatori
dell’oratorio, una risorsa
genuina e preziosissima
che vogliamo ringraziare
pubblicamente. 

E’ stato lavorare insieme,
divertendoci e imparando a
volerci bene, credendo
nella citazione che “una
tradizione non si rispetta
riproducendone la formula
ma esaltandone i significa-
ti”.

Grazie a tutti!

I ragazzi del Palio di
Cimbro
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Un giorno un PASTORELLO d'ARBA ed il suo amico si ritro-
varono a vagare per Sesona: entrarono nella proprietà della
Torraccia, quando un signore GENTILE in dialetto disse: “VÀ
NO LÌ”. L' uomo con lo sguardo BASSO, si scusò dicendo che
stavano vagando a CASACCIO e che con il suo amico cerca-
vano un parrucchiere poiché avevano dei lunghi BARBONI e
la CAVEZZA da tagliare. Scesi dai MASSIRONI di roccia, i due
presero strade diverse. Il Pastorello arrivò in centro Vergiate e
subito l'uomo inciampò in TONDINI di FERRARO ed esclamò:
“Eh che COZZI!”. Ripreso il cammino incontrò una donna che
stava spingendo la macchina e rivolgendosi a lui disse: “Ciao,
te ricordi de me? SO'  RIA, la tua compagna di scuola”. Il vian-
dante si ricordò di lei e le chiese cosa stesse facendo. 
Lei rispose che aveva finito la BENZONI e che doveva trova-
re un self service, poiché doveva arrivare a RIZZUTO per il
Festival del BALLARDIN don dan. 
I due ritrovati amici si fermarono alla locanda del BAIGUERA
e davanti a un BRACCO di vino si confrontarono sui ricordi
della loro infanzia. Si accorsero poi che entrambi erano in
BRAGHINI di tela con il contante.
Quindi decisero di pagare l'oste, di rinunciare alle proprie prio-
rità, concludendo che una vera amicizia non ha mai fine e vale
più di ogni cosa passare del tempo con i veri amici! 
Un abbraccio virtuale a tutti voi.

4 SEASONS

Palio Cimbrese 2016

Un grazie di cuore a tutti voi che siete
intervenuti a Sesona in festa, evento

creato da 4Seasons, gruppo giovane ma in
crescita, per organizzare un momento di
aggregazione della nostra frazione.
Con modestia e dedizione di noi tutti abbia-
mo cercato di allietare il Vostro week end
con cucina, musica e giochi per bimbi, spe-

rando di aver soddisfatto le vostre aspettati-
ve.
Un caloroso ringraziamento alle autorità
comunali e associazioni varie che ci hanno
supportato.
Ci congediamo con il racconto di 4 SEA-
SONS che riassume il nostro spirito di grup-
po.

CON I 4SEASONS... SESONA C’È!
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UN’ALTRA STAGIONE AD ALTO  LIVELLO

Come tutte le stagioni gli obbiettivi
erano tanti: il Trofeo Figsp per la
qualifica alla coppa europa 2017, i

campionati Italiani nelle varie categorie, il
campionato nazionale valido per i pas-
saggi di categorie oltre alle gare di presti-
gio alla quali partecipiamo tutti gli anni in

Italia ed anche all’estero.
La stagione sportiva ormai non ha più lo stacco inverna-
le di un tempo grazie alla presenza di alcuni campi
coperti nelle nostre vicinanze (Italia, Svizzera ed Austria)
quindi la stagione terminata a metà dicembre è ricomin-
ciata a metà gennaio con la gara internazionale a coppie
sul campo di Hohenems in Austria, poi a Vedano al
Lambro e quindi a Quartino nella vicina Svizzera.
Il mese di febbraio ha visto la nostra partecipazione ad
un’altra gara libera sul campo brianzolo e la trasferta,
ormai diventata un vero e proprio gemellaggio con i
nostri amici finlandesi, per disputare una maratona 24
giri a coppie nell’impianto coperto di Rahola, nei pressi di
Tampere nel centro della Finlandia.
Da marzo è poi iniziata la vera e propria stagione agoni-
stica dove si giocano le qualificazioni alla coppa Europa
del’anno successivo, i passaggi di categoria, l’ammissio-
ne alla finale Master e così via.
Il GSP Vergiate si è presentato al via del Trofeo Figsp
2016 valido per la qualifica alla coppa Europa 2017 con
il biglietto in tasca per la finale europea 2016.
Quest’anno la qualifica si è svolta in giornata unica sul
campo di Lagundo (BZ), sulla specialità filtz, cioè sullo
stesso impianto su cui si disputerà la Coppa Europa l'an-
no prossimo.

Nonostante la situazione poco favorevole, in quanto la
giornata unica si presta spesso e volentieri a sorprese, la
squadra maschile del GSP Vergiate - composta da
Roberto e Domenico Garbui, Riccardo Simonetta, Rudi
Giroldini, Lorenzo Levis, Baruscotti Yvan e Guido Mattini,
con allenatori Michele Da Prada e Juri Ghiraldi - ha

dominato la gara fin dai
primi giri, assicurandosi la
vittoria con un vantaggio
notevole sui secondi classi-
ficati, SV Lana, abituati a
giocare sull'impianto di
Lagundo e con molti rinfor-
zi acquisiti da altri club
altoartesini.

Altro appuntamento impor-
tante sono stati i
Campionati Italiani assoluti
individuali accorpati ai cam-
pionati seniores e juniores
individuali e a squadre. 

La formula di quest’anno prevedeva un misto tra cam-
pionato elite, seniores e juniores ed ha attribuito il titolo
a squadre in una sola giornata scelta che si è rivelata
poco sensata, togliendo molto fascino ad una gara che
negli anni passati ha entusiasmato con continui cambia-
menti di posizioni in classifica. Alla fine abbiamo ottenu-
to il terzo posto con la squadra junior ed il settimo con la
rappresentativa senior. 
Per la gara individuale, quarto posto con Rudi Giroldini
nella categoria elite e terzo posto per Ryan Giroldini
nella categoria scolari.

A metà luglio, in luogo della tradizionale Maratona a cop-
pie, abbiamo organizzato una gara a coppie denominata
“1^ Team Golf Peppino & Frank”, in memoria dei nostri
soci Peppino Lasia e Franco Secondelli, articolata su
due giorni ma con un numero di percorsi limitato, senza
disputare percorsi in notturna, e con una formula che ha
allargato il numero delle coppie con ambizione di podio.
La risposta dei minigolfisti italiani e stranieri è stata sod-
disfacente con la partecipazione di 30 coppie.

Nel mese di ottobre ci aspetta la trasferta di Neutraubling
(D) dove il Gsp Vergiate disputerà l’edizione 2016 della
Coppa Europa sfidando per l’ennesima volta le forti com-

pagini svedesi e tedesche. I nostri portacolori saranno
Roberto Garbui, Rudi Giroldini, Riccardo Simonetta,
Lorenzo Levis, Ivan Baruscotti, Alex Lang e Guido
Mattaini accompagnati ed allenati da Mauro Levis,
Michele Da Prada e Juri Ghiraldi.
Ultimo appuntamento della stagione il Trofeo
Internazionale di San Martino, che si disputerà il 12 e 13
novembre, una settimana dopo la data tradizionale in
quanto la festa Patronale è stata anticipata di una setti-
mana. Questo spostamento, per altro fatto a pochi mesi
dalla manifestazione, non permetterà a parecchi stranie-
ri provenienti dal nord Europa (Finlandia e Germania) di
partecipare alla nostra gara. Alcuni di loro avevano già
prenotato voli e alberghi ma hanno dovuto rinunciare
non potendo modificare le loro ferie.

Per concludere, oltre ai ringraziamenti di rito ad enti pub-
blici e privati i quali ci sostengono con il loro contributo,
l’invito a tutti coloro i quali volessero avvicinarsi a questo
sport a contattarci direttamente sul campo oppure trami-
te posta elettronica all’indirizzo 

gspvergiate@figsp.it 

Golf su Pista Vergiate ASD
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può già trarre un bilancio positivo del 2016.
E guarda avanti 

GSP VERGIATE ASD - Campionati Italiani a Squadre Lagundo 4-5/06/2016
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BALLO DA CAMPIONI

I grandi risultati degli atleti 
della TONY ROSE

Durante la
Festa al
Bosco della
Asd
Vergiatese
sono stati 
raccolti fondi
da inviare ai
terremotati.

Don Romano,
nella lettera
qui riportata, 
ringrazia tutta
la comunità.

Aconclusione della stagione agonistica 2015/2016 ed inoltrandoci
nella nuova, siamo orgogliosi di poter anche quest’anno condivi-
dere con la popolazione di Vergiate i risultati di alcuni atleti ver-

giatesi della A.D.D.S TONY ROSE che si sono distinti al campionato ita-
liano svoltosi a Rimini nel mese di luglio. 
Superate diverse selezioni in diverse discipline, Elisa Modenese e Alex
Mangiapane hanno conquistato due titoli italiani: uno nella combinata e

uno nel ballo da sala, mentre nel liscio unificato si sono classificati sesti. Inoltre si sono
distinti anche nelle danze standard e latine americane.
A Vergiate un’altra coppia - Rosanna Menzaghi e Roberto Vergnaghi - mantiene alto
il suo  medagliere conquistando il titolo di vice campioni italiani nel liscio unificato e
terzi nel ballo da sala.
Inoltre vogliamo giustamente segnalare e mettere in evidenza l’importante convoca-
zione ai prossimi campionati mondiali che si terranno a San Pietroburgo di Alex
Mangiapane grazie alla sua performance nel latin show!
Ringrazio tutti gli atleti vergiatesi che hanno partecipato al Campionato Italiano con-
vinta che la nuova stagione produrrà dei nuovi campioni come da anni la A.D.D.S.
TONY ROSE fa.

Il Presidente e Tecnico Sportivo 
A.D.D.S. TONY ROSE

Rosa Maria Intrieri
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Un successo di quelli che non si
dimenticano: Tyler Nizzetto, 20

anni, residente a Cimbro, una famiglia
di vergiatesi doc alle spalle, è arrivato al
terzo posto nel Mondiale micro class
barche a vela fino a 5,5 metri che si è
disputato in Russia dall'11 al 19 giugno
2016. 
Lui, insieme al suo team composto da
Matteo Vanelli e Alessandro Marolli, è
riuscito a salire sul podio nonostante i
problemi sopraggiunti all'imbarcazione.
All'ultima giornata di gare, infatti, c'è

stata una rottura dell'albero che ha
impedito ai giovanissimi di giocarsi il
primo posto non potendo disputare le
ultime due prove. Ma, grazie al vantag-
gio ottenuto nelle giornate precedenti,
Tyler e i suoi compagni sono saliti,
comunque, sul podio. 
Attualmente il giovane velista è impe-
gnato sul circuito di vele d'epoca a
Portovenere (su Bamba 8 metri staff
internazionale del 1924) e sul lago
Maggiore con il circuito regate del lago. 

Alessandra Pedroni

TYLER NIZZETTO, GIOVANE
PROMESSA DELLA VELA

Terzo posto al mondiale in Russia, 
tradito solo dalla rottura dell'albero 
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NOVITÀ DAL MONDO DELLA RACCOLTA DIFFERENZIATA
A partire dal 1° gennaio 2017 in 13 comuni della Convenzione Rifiuti

partirà la misurazione della raccolta della frazione “secco”

sui canali Convenzione Rifiuti Sesto su Facebook e Twitter - al numero verde 800.12.80.64 (dal lun al ven, ore 8.00-16.00)

domenica 23 ottobre 
CASTAGNATA IN PIAZZA 
dalle ore 9.30 alle 19 
Piazza Matteotti - Vergiate 
Nel pomeriggio intrattenimento per bimbi
a cura del CUGV 
Comitato Unico Genitori Vergiate 
con il patrocinio del Comune di Vergiate

domenica 30 ottobre 
CELEBRAZIONE GIORNATA 
dell’Unità Nazionale 
e delle Forze Armate (4 nov)
Partenza corteo ore 8.30 dal Municipio.
Deposizione corone sui monumenti 
ai caduti di Vergiate e frazioni, 
a seguire Santa Messa presso 
il Villaggio del Fanciullo 
a cura dell’Amm.ne Comunale 

lunedì 31 ottobre
HALLOWEEN A SESONA
Ritrovo dalle ore 18 all’ex Scuola 
di Via Golasecca per il giro ‘Dolcetto 
o Scherzetto?’ per le vie di Sesona 
Al ritorno: Stand gastronomico
a cura del Comitato 4 Seasons
con il patrocinio del Comune di Vergiate

domenica 6 novembre
FESTA PATRONALE 
DI SAN MARTINO
Vedi programma completo qui a lato.

domenica 13 novembre
5a FESTA DEL PANE
A CUIRONE 
Fine settimana all’insegna del pane 
presso l’Antico Forno di via San Materno
a cura de La Compagnia del Forno 
e Ass. Amici di Cuirone con il patrocinio 
di Regione Lombardia, SlowFood
condotta Varese e Parco del Ticino.

domenica 13 novembre
CAMMINATA DI S.MARTINO
42° edizione Marcia non competitiva 
di 6, 10, 18 km Libera a tutti 
Ritrovo ore 8.00 
presso Oratorio di Cimbro. 
Partenza libera a partire dalle 8.30/9.30 
a cura del Gruppo Sportivo G.S. Cimbro

domenica 11 dicembre 
dalle ore 14:00
ASPETTANDO IL NATALE… 
Festa per grandi e piccini
Trenino di Babbo Natale, 
Giocolieri, Maghi… 
presso il Villaggio del Fanciullo
a cura della Pro Loco Vergiate 

domenica 18 dicembre
NATALE A CORGENO 
Aspettando Babbo Natale…
Auguri natalizi in Piazza Gramsci
con panettone, castagne, vin brulée…
a cura dell’Ass. Gent da Curgen

domenica 18 dicembre 
BABBO NATALE A SESONA
Incontro di festa 
alla “Casetta di Babbo Natale” 
per la consegna della letterina….
Panettone e cioccolata per tutti!
(La casetta verrà allestita già dall’11 dic.)
Ex scuole elementari 
di Via Golasecca, 1
a cura del Comitato 4 Seasons

Nella settimana di Natale
in data de definirsi ore 21
TRADIZIONALE 
CONCERTO DI NATALE 
Coro Polifonico Harmonia
Direttore L. Blasutta 
presso la Chiesa di San Martino 
in coll.ne con l’Amm. Comunale  

sabato 24 dicembre 
dalle 15 fino a mezzanotte
BABBO NATALE 
INCONTRA I BAMBINI
Messa di mezzanotte 
nella Chiesa Parrocchiale 
e scambio di auguri con brindisi 
in Piazza Matteotti presso il parcheggio 
(fronte Farmacia) a cura della Pro Loco,
Parrocchia di San Martino, Gruppo Alpini
Vergiate, Protezione Civile e altre associaz. 

sabato 24 dicembre 
dalle 14.30 alle 16.30 
VIGILIA ALL’ANTICO FORNO
di Cuirone via San Materno 10
Scambio di auguri con pantranvai 
e moscato. Visite al forno,
sfornate di pane di segale 
(pren. obbligatoria entro venerdì 23/12
fornodicuirone@gmail.com
tel. 338 2175302) 
a cura della Compagnia del Forno
e Ass. Amici di Cuirone

LOCANDINA APPUNTAMENTILOCANDINA APPUNTAMENTI
ottobre - novembre - dicembre 2016ottobre - novembre - dicembre 2016

FESTA PATRONALE DI SAN MARTINOFESTA PATRONALE DI SAN MARTINO
a cura del ‘Comitato Festa di San Martino’ promosso dal Comune di Vergiate 

e costituito da rappresentanti della Parrocchia, delle Associazioni Vergiatesi, 
del Gruppo Commercianti all’interno della Pro Loco Vergiate.

Tradizionale fiera con bancarelle, esposizioni varie, articoli artigianali artistici e gastronomici, 
stand promozionali associazioni, mostre, spettacoli itineranti, musicali, teatro, animazione 
per i bambini, solenne processione con la statua del Santo Patrono e tanto altro ancora…

ore 21.00 
CONCERTO CORO HARMONIA

Direttore L. Blasutta, con la partecipazione 
del Coro Pieve del Seprio

presso la Chiesa di San Martino Vergiate
in coll.ne con l’Amministrazione Comunale  

da sabato 5 a sabato 26 novembre
Mostra L’ALIANTE DI GIOVANNI BRUNI:
Attilio Pronzati sulle ali dell’Eolo
a cura della Biblioteca Comunale E. Baj

dalle ore 10.00 in Piazza
“DIVIDI IL TUO MANTELLO”

Raccolta solidale di alimenti per le famiglie
meno fortunate 

dalle ore 10.00 in San Martino 2 
MOSTRA FOTOGRAFICA
“San Martino nel mondo, 
San Martino nell’arte” 

Cattedrali, chiese e basiliche 
dedicate al nostro patrono

ore 11.15 Santa Messa Solenne 
nel 1700mo ann. della nascita di S. Martino

presiede S. Ec. Mons. Renato Corti, 
Vescovo emerito di Novara

ore 12.30 in Piazza 
“IL RISOTTO DI VERGIATE”

Risottata benefica intorno alla rotonda, 
con recupero di un’antica tradizione 
culinaria vergiatese… con musica

degli Amici della “Bandella” 

dalle ore 14.30 in Largo Lazzari 
“INDOVINA VERGIATE” 

Gioco Popolare con incasso devoluto 
a ‘Dividi il tuo mantello’

dalle ore 14.30 in Oratorio 
“2° GRAN PREMIO FRANCESCO”

Esibizione di miniauto a scoppio ed elettriche

dalle ore 15.00 in Piazza 
“Sbandieratori e musici di Oggiona” 

con la partecipazione dei figuranti 
in costume d’epoca del Palio di Cimbro 

e del Palio Corgeno

ore 17.30 in Chiesa Vesperi Solenni

ore 18.15 in Piazza 
“CONCERTO DI CAMPANE”

Esibizione a cura del 
Gruppo Campanari di Bergamo 

e infine… sorpresa di luce!

ore 20.30 Processione Solenne 
alla presenza di Mons. Piero Cresseri 

Partenza dal Villaggio del Fanciullo 
con sosta in Piazza Beia, con la partecipazione

della Banda di Sesto Calende.
Sostengono il Santo le associazioni 

di Cuirone e Sesona.

“UMANO PIÙ UMANO 3”“UMANO PIÙ UMANO 3”
presso l’Oratorio 

ore 19:30 Aperi-cena aperto a tutti 

ore 20.30 Tavola rotonda: 
“LOTTA ALLA POVERTÀ 
E CURA PER GLI ULTIMI. 
Visione laica e credente 

a confronto” 
Relatori:

Comunità di Sant’Egidio
Dal Vangelo, la spinta a servire gli ultimi 

e a costruire un mondo di pace 

On. Gadda 
Le ragioni di un impegno politico, 

la legge contro lo spreco alimentare

Paolo Petracca
L’esperienza delle ACLI, 
la riforma del III settore

Umberto Contro
L’accoglienza dei migranti 

e l’ambito particolare dei MSNA

Moderatore: Stefano Zanni 

“Giornata di giochi” presso l’Oratorio,
per i ragazzi delle elementari e delle medie.

ore 20:45 in chiesa parrocchiale
Celebrazione S.ta Messa solenne 

di S. Martino per tutti i defunti della parrocchia.
Presiede S. Ec. Monsignor Franco Agnesi,

Vicario Episcopale  

TORNEO INTERNAZIONALE 
“S. MARTINO”

a cura del Golf su Pista Vergiate ASD 
presso il campo di Via Cusciano

domenica 6 novembre

sabato 29 ottobre 
Laboratorio 

di animazione alla lettura 
condotto da Ass. Fata Morgana 

per bambini 5/10 anni 
CON LE STREGHE 

E I  MINIPIN
Roald Dahl 

compie 100 anni

da sabato 5 a sabato 26/11/2016
Mostra L’ALIANTE DI GIOVANNI BRUNI:

Attilio Pronzati sulle ali dell’Eolo

sabato 3 dicembre
Laboratorio di animazione alla lettura 
con Coop. Baracca di Monza per bambini  3/7 anni
TINy TALES FOR CHRISTMAS

Storia animata bilingue
sabato 10 dicembre

FESTA DI NATALE IN BIBLIOTECA
mattino: 

Laboratorio di animazione alla lettura 
condotto da Ass. Fata Morgana per bimbi 5/10 anni 

IL NATALE NEI LIBRI DI DAHL
Roald Dahl compie 100 anni

pomeriggio: 
Spettacolo, merenda e… sorprese!

sabato 17 dicembre – ore 11 

PREMIO LIANA RANZANI MONACI
Cerimonia di consegna targhe
ai vergiatesi che si sono distinti 
maggiormente per il loro aiuto 

nei confronti delle persone in difficoltà
presso la Biblioteca comunale ‘E. Baj’
a cura dell’Amministrazione Comunale

OTTOBRE

G L I  A P P U N T A M E N T I  D E L L A  B I B L I O T E C AG L I  A P P U N T A M E N T I  D E L L A  B I B L I O T E C A

Per ulteriori info: 
BIBLIOTECA COMUNALE ‘E. BAJ’

cultura@comune.vergiate.va.it Tel 0331/964.120 

lunedì 7 novembre

giovedì 10 novembre

venerdì 11 novembre S. Martino

sabato 5 novembre 

sab 12 e dom 13 novembre

NOVEMBRE

DICEMBRE
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